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Legge  regionale  21  marzo  2011,  n.  10  

Legg e  di  manut e n z i o n e  dell’ordin a m e n t o  regio n a l e  201 1 .

(Bollettino  Ufficiale  n.  12,  par te  prima,  , del  23.03.2011  )

PREAM B O L O

Il Consiglio  regionale

Visti  l’articolo  117,  commi  terzo  e  quar to,  della  Costituzione;  

Visti  l’articolo  4,  comma  1,  lette re  a),  c),  l),  n)  e  z),  e  l’articolo  52  dello  Statu to;  

Visto  il  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  6  giugno  2001,  n.  380  (Testo  unico  delle
disposizioni  normative  e  regolam en t a r i  dell’edilizia);

Vista  la  legge  7  luglio  2009,  n.  88  (Legge  comunita r ia  2008);

Visto  il  decre to  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165  (Norme  gener ali  sull’ordinam e n to  del  lavoro
alle  dipendenze  delle  amminis t r azioni  pubbliche);

Visto  il decre to  legisla tivo  27  ottobre  2009,  n.  150  (Attuazione  della  legge  4  marzo  2009,  n.  15,
in  mate ria  di  ottimizzazione  della  produt tività  del  lavoro  pubblico  e  di  efficienza  e  traspa r e nza
delle  pubbliche  amminis t razioni);

Visto  il decre to  legisla tivo  26  marzo  2010,  n.  59  (Attuazione  della  diret tiva  2006/123/CE  relativa
ai  servizi  nel  merca to  interno);

Vista  la  sentenza  della  Corte  costi tuzionale  3  novembr e  2010,  n.  314;

Vista  la  sentenza  della  Corte  costi tuzionale  3  novembr e  2010,  n.  324;

Vista  la  legge  regionale  20  gennaio  1995,  n.  9  (Disposizioni  in  mate ria  di  procedimen to
amminis t ra t ivo);

Vista  la  legge  regionale  4  aprile  1995,  n.  36  (Interven t i  finanziari  a  favore  dell’ar tigiana to  e
disciplina  dell’associazionismo  artigiano  di  garanzia);

Vista  la  legge  regionale  29  luglio  1996,  n.  59  (Ordinam en to  dell’IRPET);

Vista  la  legge  regionale  18  maggio  1998,  n.  25  (Norme  per  la  gestione  dei  rifiuti  e  la  bonifica
dei  siti  inquina ti);

Vista  la  legge  regionale  3  novembr e  1998,  n.  77  (Riordino  delle  competenze  in  mate ria  di
edilizia  residenziale  pubblica);

Vista  la  legge  regionale  1  dicembr e  1998  n.  88  (Attribuzione  agli  Enti  locali  e  disciplina
gener a le  delle  funzioni  amminis t r a t ive  e  dei  compiti  in  mate ria  di  urbanis tica  e  pianificazione
terri toriale,  protezione  della  natura  e  dell’ambien te ,  tutela  dell’ambien te  dagli  inquinam e n ti  e
gestione  dei  rifiuti,  risorse  idriche  e  difesa  del  suolo,  energia  e  risorse  geote r miche ,  opere
pubbliche,  viabilità  e  traspor t i  conferi te  alla  Regione  dal  D.Lgs.  31  marzo  1998,  n.  112);

Vista  la  legge  regionale  10  marzo  1999,  n.  11  (Provvedimen t i  a  favore  delle  scuole,  delle
Università  toscane  e  della  società  civile  per  cont ribuire ,  median te  l’educazione  alla  legalità  e  lo
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sviluppo  della  coscienza  civile  democr a t ica ,  alla  lotta  contro  la  criminali tà  organizzat a  e  diffusa
e  contro  i diversi  poteri  occulti);

Vista  la  legge  regionale  22  marzo  1999,  n.  16  (Raccolta  e  commer cio  dei  funghi  epigei
spontan ei);

Vista  la  legge  regionale  31  ottobre  2001,  n.  53  (Disciplina  dei  commissa r i  nominati  dalla
Regione);

Vista  la  legge  regionale  22  set tem b r e  2003,  n.  49  (Norme  in  mate ria  di  tasse  automobilistiche  
regionali);

Vista  la  legge  regionale  26  gennaio  2004,  n.  1  (Promozione  dell’amminis t r azione  elet t ronica  e
della  società  dell’informazione  e  della  conoscenza  nel  sistema  regionale .  Disciplina  della  “Rete
telema tica  regionale  toscana”)

Vista  la  legge  regionale  31  maggio  2004,  n.  28  (Disciplina  delle  attività  di  estetica  e  di
tatuaggio  e  piercing);

Vista  la  legge  regionale  27  luglio  2004,  n.  38  (Norme  per  la  disciplina  della  ricerca,  della
coltivazione  e  dell’utilizzazione  delle  acque  minerali  di  sorgen te  e  termali);

Vista  la  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  (Norme  per  il governo  del  terri torio);

Vista  la  legge  regionale  7  febbraio  2005,  n.  28  (Codice  del  commercio.  Testo  unico  in  mate ria  di
commer cio  in  sede  fissa,  su  aree  pubbliche ,  somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande ,  vendita  di
stamp a  quotidiana  e  periodica  e  distribuzione  di  carbur an t i);

Vista  la  legge  regionale  9  marzo  2006,  n.  8  (Norme  in  mate ria  di  requisiti  igienico- sanita r i  delle
piscine  ad  uso  nata to rio);

Vista  la  legge  regionale  9  marzo  2006,  n.  9  (Istituzione  dell’elenco  regionale  dei  labora to ri  che
effettuano  analisi  nell’ambito  delle  procedur e  di  autocon t rollo  delle  indus t r ie  alimenta r i);

Vista  la  legge  regionale  31  maggio  2006,  n.  20  (Norme  per  la  tutela  delle  acque
dall’inquinam e n to);

Vista  la  legge  regionale  19  febbraio  2007,  n.  9  (Modalità  di  esercizio  delle  medicine
complem en t a r i  da  par te  dei  medici  ed  odontoia t r i,  dei  medici  veterina r i  e  dei  farmacis ti);

Vista  la  legge  regionale  4  aprile  2007,  n.  20  (Disciplina  della  Conferenza  perman e n t e  delle
autonomie  sociali);

Vista  la  legge  regionale  23  aprile  2007,  n.  23  (Nuovo  ordinam en t o  del  Bollettino  ufficiale  della
Regione  Toscana  e  norme  per  la  pubblicazione  degli  atti.  Modifiche  alla  legge  regionale  20
gennaio  1995,  n.  9  “Disposizioni  in  mate ria  di  procedimen to  amminis t r a tivo  e  di  accesso  agli
atti”);

Vista  la  legge  regionale  27  luglio  2007,  n.  45  (Norme  in  mate ria  di  imprendi to r e  e  imprendi t r ice
agricoli  e  di  impresa  agricola);

Vista  la  legge  regionale  23  novembr e  2007,  n.  62  (Disciplina  dei  referen d u m  regionali  previs ti
dalla  Costituzione  e  dallo  Statu to);

Vista  la  legge  regionale  5  febbraio  2008,  n.  4  (Autonomia  dell’assem blea  legislativa  regionale);

Vista  la  legge  regionale  8  febbraio  2008,  n.  5  (Norme  in  mate ria  di  nomine  e  designazioni  e  di
rinnovo  degli  organi  amminis t r a tivi  di  competenza  della  Regione);
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Vista  la  legge  regionale  24  dicembr e  2008,  n.  69  (Legge  finanziaria  per  il 2009);

Vista  la  legge  regionale  30  dicembr e  2008,  n.  73  (Norme  in  mate ria  di  sostegno  alla
innovazione  delle  attività  professionali  intellet t uali);

Vista  la  legge  regionale  8  gennaio  2009,  n.  1  (Testo  unico  in  mate ria  di  organizzazione  e
ordiname n to  del  personale);

Vista  la  legge  regionale  9  gennaio  2009,  n.  3  (Testo  unico  delle  norme  sui  consiglieri  e  sui
componen t i  della  Giunta  regionale);

Vista  la  legge  regionale  4  febbraio  2009,  n.  4  (Spese  di  rappr e se n t a nza  del  Consiglio  regionale);

Vista  la  legge  regionale  27  aprile  2009,  n.  20  (Disposizioni  in  mate ria  di  ricerca  e  innovazione);

Vista  la  legge  regionale  23  luglio  2009,  n.  40  (Legge  di  semplificazione  e  riordino  normativo
2009);

Vista  la  legge  regionale  5  ottobre  2009,  n.  54  (Istituzione  del  sistema  informativo  e  del  sistema
statis tico  regionale .  Misure  per  il  coordinam e n t o  delle  infrast ru t t u r e  e  dei  servizi  per  lo
sviluppo  della  società  dell’informazione  e  della  conoscenza)

Vista  la  legge  regionale  15  ottobre  2009,  n.  57  (Trasfe rimen to  del  patrimonio  regionale  al
patrimonio  comunale  dei  Comuni  di  Chiusi,  Pescia,  Radda  in  Chianti  e  Pisa  di  beni  immobili);

Vista  la  legge  regionale  5  novembr e  2009,  n.  62  (Semplificazione  delle  procedu r e  di
accer t a m e n to  sanitar io  della  condizione  di  disabilità);

Vista  la  legge  regionale  15  dicembr e  2009,  n.  76  (Commissione  regionale  per  le  pari
oppor tuni t à);

Vista  la  legge  regionale  11  febbraio  2010,  n.  9  (Norme  per  la  tutela  della  qualità  dell’aria
ambiente);  

Vista  la  legge  regionale  12  febbraio  2010,  n.  10  (Norme  in  materia  di  valutazione  ambiental e
strat egica  “VAS”,  di  valutazione  di  impat to  ambien ta le  “VIA” e  di  valutazione  di  incidenza);

Vista  la  legge  regionale  29  dicembr e  2010,  n.  65  (Legge  finanziaria  per  l’anno  2011);

Visto  il  parer e  favorevole  espres so  dal  Consiglio  delle  Autonomie  locali  nella  seduta  del  18
gennaio  2011;

Visti  i pareri  seconda ri  espres si  dalle  commissioni  consiliari  perman e n t i ;

Consider a to  quanto  segue:

Per  quanto  concern e  il  capo  I  (Affari  istituzionali),  sezione  I  (Modifiche  alla  legge  regionale  20
gennaio  1995,  n.  9  “Disposizioni  in  mate ria  di  procedimen to  amminis t r a tivo”)

1.  La  Giunta  regionale  sta  predispone n do  una  banca- dati  informat ica  dei  propri  procedimen t i
amminis t ra t ivi,  che  implica  il  supera m e n to  del  sistema  delinea to  dalla  l.r.  9/1995  che  prevede
una  deliber a  annuale  di  ricognizione  dei  procedime n t i  stessi.  Le  relative  disposizioni  possono
pertan to  esser e  abroga te .

Per  quanto  concern e  il  capo  I,  sezione  II  (Modifiche  alla  legge  regionale  29  luglio  1996,  n.  59
“Ordinam e n to  dell’IRPET”)
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2.  La  nuova  disciplina  dell’Agenzia  regionale  di  sanità  (ARS)  introdot t a  dalla  legge  regionale  29
dicembr e  2010,  n.  65  (Legge  finanziaria  per  l’anno  2011),  prevede  che  il progra m m a  di  attività,
delibera to  dal  Comita to  di  indirizzo  e  controllo  su  propos t a  del  diret tor e ,  sia  allegato  al  bilancio
preventivo  dell’Agenzia  che  è  trasmesso  alla  Giunta  regionale  per  l’approvazione,  previo  pare re
del  Consiglio  regionale .  Per  un  difetto  di  coordinam e n to ,  la  stessa  legge  finanzia ria  ha  previsto
la  medesima  disciplina  anche  per  l’Istituto  regionale  per  la  program m a zion e  economica  della
Toscana  (IRPET)  ma  omettendo  il  riferimen to  all’obbligo  di  allegare  il  progra m m a  al  bilancio.
Da  ciò  risulta  una  procedur a  incomplet a  di  approvazione  del  bilancio  dell’IRPET.  Si  ritiene
opportuno  colmare  questa  lacuna,  uniforman do  le  previsioni  norma tive  per  l’IRPET  a  quelle
dispos te  per  l’ARS.

Per  quanto  concer n e  il  capo  I,  sezione  III  (Modifiche  alla  legge  regionale  10  marzo  1999,  n.  11
“Provvedimen t i  a  favore  delle  scuole,  delle  Università  toscane  e  della  società  civile  per
contribui re ,  mediante  l’educazione  alla  legalità  e  lo  sviluppo  della  coscienza  civile  democr a t ica ,
alla  lotta  contro  la  criminali tà  organizzat a  e  diffusa  e  contro  i diversi  poteri  occulti”)

3.  La  l.r.  11/1999  prevede  che  facciano  parte  del  Comita to  tecnico- scientifico  membri  che  in
base  a  norma tive  statali  (legge  27  dicembr e  2006  n.  296  “Disposizioni  per  la  formazione  del
bilancio  annuale  e  plurienn ale  dello  Stato  - legge  finanziaria  2007”,  in  par ticola re  l’articolo  1,
comma  611,  istitutivo  dell’Agenzia  nazionale  per  l’autonomia  scolastica,  nonché  il  decre to  del
Presiden t e  della  Repubblica  11  agosto  2003,  n.  319  “Regolamen to  di  organizzazione  del
Ministe ro  dell’istruzione,  dell’universi tà  e  della  ricerca”  ed  in  particolare  l’articolo  8  sugli  uffici
scolastici  regionali),  hanno  cambiato  natur a  e  denominazione.

Per  quanto  concer n e  il  capo  I,  sezione  VI (Modifiche  alla  legge  regionale  23  aprile  2007,  n.  23
“Nuovo  ordinam en t o  del  Bollettino  ufficiale  della  Regione  Toscana  e  norme  per  la  pubblicazione
degli  atti.  Modifiche  alla  legge  regionale  20  gennaio  1995,  n.  9  “Disposizioni  in  mate ria  di
procedime n to  amminis t r a t ivo  e  di  accesso  agli  atti”)

4.  Si  ravvisa  la  necessi t à  di  regola re  la  pubblicazione  sul  Bollettino  ufficiale  della  Regione
Toscana  (BURT)  di  avvisi  tecnici  di  errori  mate riali,  quale  strum en to  di  segnalazione  all’utenza,
nelle  more  della  correzione  formale  dell’erro re ,  in  sede  manute n t iva.

Per  quanto  concer n e  il capo  I,  sezione  VII (Modifiche  alla  legge  regionale  23  novembr e  2007,  n.
62  “Disciplina  dei  referen d u m  regionali  previs ti  dalla  Costi tuzione  e  dallo  Statu to”)

5.  Al fine  di  evitare  possibili  dubbi  interp r e t a t ivi,  appare  oppor tu no  uniformar e  la  dizione  degli
articoli  riguard a n t i  le  procedu r e  e  le  modali tà  di  raccolta  ed  autenticazione  delle  firme,  ora
parzialmen t e  difforme  nella  l.r.  62/2007e  nella  legge  regionale  6  ottobr e  2010,  n.  51  (Norme
sull’iniziativa  popolare  delle  leggi).

Per  quanto  concer n e  il capo  I,  sezione  VIII  (Modifiche  alla  legge  regionale  8  febbraio  2008,  n.  5
“Norme  in  mate ria  di  nomine  e  designazioni  e  di  rinnovo  degli  organi  amminis t r a t ivi  di
competenza  della  Regione”)

6.  In  consegu enza  del  riordino  dell’asse t to  complessivo  di  IRPET  e  ARS,  introdot to  dalla  legge
regionale  29  dicembr e  2010,  n.  65  (Legge  finanziaria  per  l’anno  2011),  si  rende  necessa r ia  la
modifica  dell’ar ticolo  2  della  l.r.  5/2008  al  fine  di  adegua r e  le  modali tà  di  nomina  dei
componen t i  degli  organi  dei  due  enti  alle  previsioni  introdot t e  dalla  prede t t a  legge;
 
7.  Al  fine  di  evitare  che  le  disposizioni  di  cui  all’articolo  13,  commi  3  e  4,  producano  effet ti
eccessivamen t e  drastici,  contra r i  alla  propria  stessa  ratio,  si  ritiene  oppor tuno  stabilire  che  il
divieto  del  terzo  manda to  non  opera  qualora  uno  dei  due  manda t i  consecut ivi  sia  stato  svolto
solo  parzialmen te ,  per  una  dura ta  inferiore  alla  metà  della  scadenza  natur a le.  La  nuova
previsione  si  applica  a  decor re r e  dalla  prima  pubblicazione  degli  elenchi  di  cui  all’ar ticolo  5
della  l.r.  5/2008,  successiva  all’entra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  allo  scopo  di  tutelare
l’affidamen to  dei  sogge t t i  interes sa t i  dalle  procedu r e  di  nomina  e  di  designazione  in  corso.
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Per  quanto  concern e  il capo  I,  sezione  IX (Modifiche  alla  legge  regionale  21  maggio  2008,  n.  28
“Acquisizione  della  partecipazione  azionaria  nella  società  Sviluppo  Italia  Toscana  s.c.p.a.  e
trasform azione  nella  società  Sviluppo  Toscana  spa”)  

8.  Si  ritiene  oppor tuno  adegu a r e  i  compensi  dei  componen t i  e  del  presiden te  del  collegio
sindacale  della  società  Sviluppo  Toscana  S.p.A.  alla  misura  prevista  per  organismi  analoghi
dalla  legge  finanzia ria  regionale  per  il  2011  nel  rispet to  dei  principi  in  mate ria  di  contenime n to
della  spesa .

Per  quanto  concern e  il  capo  I,  sezione  X (Modifiche  alla  legge  regionale  24  dicembr e  2008,  n.
69  “Legge  finanziaria  per  il 2009”)

9.  E’  oppor tuno,  per  non  deter mina r e  un  eccessivo  aggravio  sul  bilancio  degli  enti  interes sa t i ,
accogliere  la  richies ta  dei  Comuni  di  Sinalunga  e  di  Colle  Val  d’Elsa  relativa  ad  un  differimen to
del  termine  previsto  per  il  rimborso  del  contribu to  finanziario  erogato  dalla  Regione  per  il
completa m e n to  degli  stabilimen t i  di  macellazione  di  proprie t à  comunale.  Il  differimen to  del
rimborso  non  produce  effetti  sul  bilancio  regionale,  tenuto  conto  che  gli  effetti  contabili  della
previsione  di  cui  all’ar ticolo  9  della  l.r.  69/2008  si  sono  esau ri ti  nell’ambito  degli  stanziamen t i
di  entra t a  ed  uscita  del  bilancio  2009.  Infatti  nel  corso  di  tale  annuali tà  contabilmen t e  sono  stati
assun ti  rispet t ivame n t e  l’accer t a m e n to  e  l’impegno  di  spesa  relativo  a  tale  par ti t a  per  l’impor to
di  euro  400.000,00 .  Il  differimen to  del  termine  previsto  per  il  rimborso  non  deter min a  alcun
effetto  a  carico  del  bilancio  regionale  atteso  che  con  tale  modifica  viene  unicame n t e  dispos to  un
differimen to  del  termine  di  pagamen t o  al  fine  di  consen ti r e  il  mantenime n to  in  essere  del
pertinen t e  residuo  attivo  senza  pregiudica r e  gli  equilibri  di  bilancio.

Per  quanto  concern e  il  capo  I,  sezione  XI (Modifiche  alla  legge  regionale  27  aprile  2009,  n.  20
“Disposizioni  in  mate ria  di  ricerca  e  innovazione”)

10.  Occorre  per  completezza  di  disciplina  richiama r e  in  legge  le  funzioni  di  segre t e r ia  tecnica
della  Conferenza  regionale  per  la  ricerca  e  l’innovazione  ed  il  suo  Comita to  esecutivo,
assicur a t e  dalla  strut tu r a  regionale  compet en t e  in  mate ria  di  ricerca .

Per  quanto  concern e  il  capo  I,  sezione  XIII  (  Modifiche  alla  legge  regionale  29  dicembr e  2010,
n.  65  “Legge  finanziaria  per  l’anno  2011”)

11.  E’  necessa r io  integra r e  l’articolo  11  della  l.r.  65/2010,  relativo  alla  riduzione  dei  compensi
degli  organi  amminis t r a t ivi,  con  specifico  riferimen to  al  compenso  dell’amminis t ra to r e  unico
della  società  Sviluppo  Toscana  S.p.A.  la  cui  deter minazione  è  effettua t a  diret ta m e n t e  dalla
legge  istitutiva  della  società  e  non  dalla  l.r.  20/2008,  cui  rinvia  invece  la  finanzia ria;  

12.  si  reputa  oppor tuno  riconosce r e  ai  componen t i  degli  organi  amminis t r a t ivi  degli  enti
regionali  il  rimborso  delle  spese  per  l’utilizzo  del  mezzo  di  traspor to  privato  sostenu te  per  gli
spostam e n t i  relativi  all’attività  istituzionale  degli  enti.  Tale  rimborso  è  riconosciu to  in  misura
non  superiore  a  quanto  sarebb e  spet t a to  per  l’utilizzo  del  mezzo  di  traspor to  pubblico,
favorendo  in  tal  modo  il contenimen to  della  spesa;   
 
13.  la  sosti tuzione  dell’ar ticolo  138  della  l.r.  65/2010,  relativo  alla  concessione  di  bene  immobile
alla  Scuola  Normale  Superiore  di  Pisa,  è  deter mina t a  dalla  necessi tà  di  commisur a r e  la  dura ta
del  canone  ricognitorio  al  valore  degli  interven t i  di  conservazione  necessa r i  all’immobile.  

Per  quanto  concern e  il  capo  II  (Competi t ività  del  sistem a  regionale  e  sviluppo  delle
compete nze),  sezione  I (Modifiche  alla  legge  regionale  4  aprile  1995,  n.  36  “Interven t i  finanzia ri
a  favore  dell’ar tigiana to  e  disciplina  dell’associazionismo  artigiano  di  garanzia”)

14.  La  l.r.  36/1995  pur  non  prevedendo  una  partecipazione  economica  al  capitale  di
Artigiancr edi to  Toscano  (ACT),  prevede  la  presenza  di  due  rappr e se n t a n t i  della  Regione  nel
consiglio  d’amminis t r azione  (articolo  6,  comma  1,  lettere  d)  e  g)  “nomina  del  collegio  dei
revisori”);
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15.  l’articolo  6,  così  come  attualmen t e  formulato,  risulta  in  contras to  con  quanto  disposto  dal
nuovo  dirit to  societa rio  (confronta  l’articolo  2449  codice  civile  come  sosti tuito  dall’ar ticolo  13
della  legge  25  febbraio  2008,  n.  34  “Disposizioni  per  l’adempime n to  di  obblighi  derivanti
dall’appar t e n e nza  dell’Italia  alle  Comunit à  europee  -  Legge  comunit a ri a  2007”).  Per  ques to
motivo  è  necessa r i a  la  modifica  attraverso  la  soppres sione  delle  suddet t e  previsioni.

Per  quanto  concer n e  il capo  II,  sezione  III  (Modifiche  alla  legge  regionale  27  luglio  2004,  n.  38
“Norme  per  la  disciplina  della  ricerca ,  della  coltivazione  e  dell’utilizzazione  delle  acque  minera li
di  sorgen t e  e  termali”)

16.  E’ necessa r io  preveder e  una  proroga  dei  termini  di  cui  alla  l.r.  38/2004  per  gli  adempimen t i
relativi  al  passaggio  dalla  disciplina  previgente  al  regime  attuale  delle  concessioni  di
coltivazione  dei  giacimen ti  di  acque  minerali,  che  stabilisce  tra  l’altro,  il  trasferimen to  dalla
Regione  ai  comuni  delle  funzioni  amminis t ra t ive  in  mate ria.  La  ricognizione  di  tutti  gli  atti
ineren ti  le  concessioni  in  esser e,  che  costi tuisce  il necessa r io  presup pos to  per  l’attuazione  della
nuova  disciplina,  si  è  infat ti  rivelata  particola rm e n t e  complessa  ed  ha  richies to  agli  uffici
regionali  tempi  maggiori  di  quanto  stimato  nell’origina ria  individuazione  dei  termini,  la  cui
inosse rvanza  è  peralt ro  sanziona ta  con  la  decadenza  delle  concessioni.

Per  quanto  concer n e  il capo  II,  sezione  VI (Modifiche  alla  legge  regionale  30  dicembr e  2008,  n.
73  “Norme  in  mate ria  di  sostegno  alla  innovazione  delle  attività  professionali  intellet t uali”)

17.  L’articolo  131  della  legge  regionale  29  dicembr e  2010,  n.  65  (Legge  finanziaria  per  l’anno
2011),  ha  sosti tuito  l’articolo  9  della  l.r.  73/2008,  sopprimen do  tuttavia,  al  comma  6,  per  mero
errore  mate riale,  il  riferimen to  al  regolam en to  di  attuazione,  adotta to  con  decre to  del
Presiden t e  della  Giunta  6  maggio  2009,  n.  23/R  (Regolamen to  di  attuazione  dell’ar t.  9  della
legge  regionale  30  dicembr e  2008,  n.  73  “Norme  in  mate ria  di  sostegno  alla  innovazione  delle
attività  professionali  intellet tu ali”.  Fondo  di  rotazione  per  la  prest azione  di  garanzie  per  i
giovani  professionis t i)  tuttora  vigente .  È  necessa r io  riprist ina r e  il  corre t to  riferimen to  al
regolam en to ,  anche  al  fine  di  assicura r e  coper tu r a  legisla tiva  alle  necessa r i e  modifiche  che  vi
saranno  appor t a t e .

Per  quanto  concer n e  il capo  III  (Diritti  di  cittadinanza  e  coesione  sociale),  sezione  II  (Modifiche
alla  legge  regionale  31  maggio  2004,  n.  28  “Disciplina  delle  attività  di  este tica  e  di  tatuaggio  e
piercing”)

18.  Occorre  recepire  il  decre to  legislativo  26  marzo  2010,  n.  59  (Attuazione  della  diret t iva
2006/123/CE  relativa  ai  servizi  nel  merca to  interno),  che  ha  introdot to  l’obbligo  a  carico  delle
imprese  che  eserci tano  l’attività  di  este tis ta  di  designa r e  al  proprio  interno  un  responsabile
tecnico.

Per  quanto  concer n e  il  capo  III,  sezione  III  (Modifiche  alla  legge  regionale  9  marzo  2006,  n.  8
“Norme  in  mate ria  di  requisiti  igienico- sanita r i  delle  piscine  ad  uso  nata to rio”)

19.  Si  esplicita  nel  testo  della  legge  una  prassi  applica tiva  da  tempo  instau r a t a ,  che  prevede
l’inoltro  della  documen t azione  tramite  lo  sportello  unico  attività  produt tive  (SUAP),  in  coerenza
con  l’ordinamen t o  regionale;

20.  si  chiarisce  che  l’obbligo  di  adegua m e n t o  ai  requisiti  detta t i  dal  regolam en to  attua tivo
previsto  dall’ar t icolo  5  della  legge  (approvato  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale
5  marzo  2010,  n.  23)  riguar d a  tutte  le  piscine  in  esercizio  alla  data  di  entra t a  in  vigore  di
ques t’ultimo.

Per  quanto  concer n e  il  capo  III,  sezione  IV (Modifiche  alla  legge  regionale  9  marzo  2006,  n.  9
“Istituzione  dell’elenco  regionale  dei  labora to ri  che  effet tuano  analisi  nell’ambito  delle
procedu r e  di  autocont rollo  delle  indust r ie  alimenta r i”)

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  17/1 1 / 2 0 1 4



Organi  della  Regione  l.r.  10/2011 7

21.  Occorre  adegua r si  alle  previsioni  della  legge  7  luglio  2009,  n.  88  (Legge  comunit a ri a  2008)
e  al  relativo  accordo  Stato  - Regioni  sottosc ri t to  il 9  luglio  2010;

Per  quanto  concern e  il capo  III,  sezione  VI (Modifiche  alla  legge  regionale  5  novembr e  2009,  n.
62  “Semplificazione  delle  procedur e  di  accer t a m e n to  sanita r io  della  condizione  di  disabilità”)

22.  Occorre  consen ti r e  alle  aziende  di  costitui re  validamen t e  la  commissione  anche  in  assenza
del  medico  specialista  “ nella  branca  medica  relativa  alla  patologia  ogget to  dell’accer t a m e n t o” .

Per  quanto  concern e  il  capo  IV  (Politiche  terri toriali,  ambientali  e  per  la  mobilità),  sezione  I
(Modifiche  alla  legge  regionale  18  maggio  1998,  n.  25  “Norme  per  la  gestione  dei  rifiuti  e  la
bonifica  dei  siti  inquina ti”)

23.  La  modifica  si  rende  necessa r ia  al  fine  di  resti tui re  coerenza  alla  disposizione  contenu t a
nell’ar ticolo  20  ter,  comma  6,  che,  a  causa  di  un  mero  errore  mate riale,  effettua  un  rinvio
incongruo.

Per  quanto  concern e  il  capo  IV,  sezione  II,  Modifiche  alla  legge  regionale  1  dicembr e  1998,  n.
88  “Attribuzione  agli  Enti  locali  e  disciplina  gener a le  delle  funzioni  amminis t r a tive  e  dei  compiti
in  mate ria  di  urbanis tica  e  pianificazione  ter ri toriale,  protezione  della  natura  e  dell’ambien te ,
tutela  dell’ambien te  dagli  inquiname n t i  e  gestione  dei  rifiuti,  risorse  idriche  e  difesa  del  suolo,
energia  e  risorse  geote r mich e,  opere  pubbliche ,  viabilità  e  traspor ti  conferi te  alla  Regione  dal
D.Lgs.  31  marzo  1998,  n.  112”)  articolo  52,  e  sezione  III  (Modifiche  alla  legge  regionale  3
gennaio  2005,  n.  1  “Norme  per  il governo  del  terri torio”)  articolo  53

24.  E’  necessa r io  l’adegua m e n to  delle  normative  regionali  alla  sentenza  della  Corte
costituzionale  314/2010,  che  ha  dichiara to  illegit time  le  norme  che  non  prevedono  la  richiest a
obbligato ria  del  pare r e  del  Consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici  con  riguar do  ai  proge t t i
definitivi  di  opere  portuali  di  compete nza  regionale  finanzia ti  per  almeno  il cinquan t a  per  cento
dallo  Stato  e  di  impor to  superior e  a  venticinque  milioni  di  euro,  così  come  previsto  dall’ar ticolo
127,  comma  3,  del  decre to  legisla tivo  12  aprile  2006,  n.  163  (Codice  dei  contra t t i  pubblici
relativi  a  lavori,  servizi  e  fornitur e  in  attuazione  delle  dire t tive  2004/17/CE  e  2004/18/CE).

Per  quanto  concern e  il capo  IV,  sezione  III  (Modifiche  alla  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1
“Norme  per  il governo  del  terri torio”),  articoli  da  54  a  58

25.  E’  necessa r io  adegua r e  la  disciplina  dell’attività  edilizia  libera  contenu t a  nella  l.r.  1/2005
all’ar ticolo  6  del  6  giugno  2001,  n.  380  (Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e
regolame n t a r i  in  mate ria  edilizia.  “Testo  A”),  come  sosti tuito  dalla  legge  22  maggio  2010,  n.  73
di  conversione  del  decre to- legge  25  marzo  2010,  n.  40  (Disposizioni  urgen ti  tributa rie  e
finanzia rie  in  mate ria  di  contras to  alle  frodi  fiscali  internazionali  e  nazionali  opera t e ,  tra  l’altro,
nella  forma  dei  cosiddet t i  «caroselli»  e  «car tie re» ,  di  potenziame n to  e  razionalizzazione  della
riscossione  tributa ria  anche  in  adegua m e n t o  alla  norma tiva  comunita r ia ,  di  destinazione  dei
get titi  recupe r a t i  al  finanziamen to  di  un  Fondo  per  incentivi  e  sostegno  della  domand a  in
particolari  set tori),  il  quale  ha  ampliato  gli  interven t i  edilizi  non  sogget t i  al  rilascio  di  alcun
titolo  abilitat ivo  ed  ha  introdot to  interven t i  la  cui  realizzazione,  pur  non  richiedendo  un  titolo,  è
subordina t a  ad  una  comunicazione  all’amminis t r azione  comunale ;

26.  si  adegu a  consegue n t e m e n t e  il sistema  sanziona to r io  attualm en t e  detta to  dalla  l.r.  1/2005.

Per  quanto  concern e  il  capo  IV,  sezione  IV (Modifiche  alla  legge  regionale  31  maggio  2006,  n.
20  “Norme  per  la  tutela  delle  acque  dall’inquinam e n to”)

27.  E’  necessa r ia  una  modifica  del  comma  2  dell’ar ticolo  17,  al  fine  di  chiari re  in  modo
esaus tivo  il ruolo  degli  atti  autorizzativi;

28.  è  necessa r io  prorogar e  di  un  anno  i  termini  per  la  predisposizione  dei  program mi  di
interven t i  previsti  all’ar ticolo  25,  comma  3,  ed  all’articolo  26,  comma  2,  in  quanto  è  in  corso  la
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modifica  del  regolamen to  emana to  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  8
settemb r e  2008,  n.  46/R  (Regolamen to  di  attuazione  della  legge  regionale  31  maggio  2006,  n.
20  “Norme  per  la  tutela  delle  acque  dall’inquinam e n to”),  che  riguard e r à  anche  le  disposizioni
relative  agli  scarica to ri  di  piena  e  alle  tipologie  di  tra t ta m e n to  appropr ia to,  a  cui  detti
progra m mi  dovranno  risulta re  adegua ti .

Per  quanto  concer n e  il capo  IV,  sezione  V ( Modifiche  alla  legge  regionale  11  febbraio  2010  n.  9
“Norme  per  la  tutela  della  quali tà  dell’aria  ambiente”)

29.  E’oppor tu no,  al  fine  di  evitare  criticità  applica tive  e  dubbi  interp r e t a t ivi  in  ordine
all’attivazione  dei  poteri  sostitutivi  previs ti  dall’ar t icolo  14  della  l.r.  9/2010,  chiari re  lo
svolgimen to  delle  relative  procedu r e ,  con  par ticolare  riferimen to  all’ipotesi  di  inadempimen to
da  parte  dei  comuni  nella  messa  in  atto  degli  interven t i  contingibili  previsti  nei  piani  di  azione
comunale  (PAC)  di  cui  all’articolo  12  della  medesima  legge.  E’  consegu en t e m e n t e  necessa r io
appor t a r e  alcune  modifiche  di  mero  coordinam e n to  testuale.

Per  quanto  concer n e  il capo  IV,  sezione  VI ( Modifiche  alla  legge  regionale  12  febbraio  2010,  n.
10  “Norme  in  mate ria  di  valutazione  ambien tal e  stra t eg ica  “VAS”,  di  valutazione  di  impat to
ambienta le  “VIA” e  di  valutazione  di  incidenza”)

30.  È  necessa rio  sosti tui re  un  richiamo  erroneo  contenu to  nell’ar ticolo  45,  comma  1,  della  l.r.
10/2010  al  fine  di  identificare  in  modo  corre t to  le  compete nze  regionali  sulle  procedur e  di
valutazione  di  impat to  ambienta le  (VIA).

Per  quanto  concer n e  il  capo  V  (Organizzazione  e  risorse),  sezione  I  (Modifiche  alla  legge
regionale  26  gennaio  2004,  n.  1  “Promozione  dell’amminis t r azione  elett ronica  e  della  società
dell’informazione  e  della  conoscenza  nel  sistema  regionale.  Disciplina  della  “Rete  telematica
regionale  toscana”)  e  sezione  V  (Modifiche  alla  legge  regionale  5  ottobr e  2009,  n.  54
“Istituzione  del  sistema  informativo  e  del  sistem a  statis tico  regionale.  Misure  per  il
coordinam e n to  delle  infras t ru t t u r e  e  dei  servizi  per  lo  sviluppo  della  società  dell’informazione  e
della  conoscenza”)

31.  Alla  luce  della  necessi tà  di  garan t i r e  qualità  alla  norma tiva  di  settor e  appor tan d o  i corre t t ivi
tecnici  necessa ri  per  risponde r e  piename n t e  alle  esigenze  di  semplicità ,  coerenza  e  chiarezza,
sono  precisa t e  le  competenze  degli  organi  regionali  per  l’adozione  della  delibera  concerne n t e  il
riuso  dei  document i  pubblici  regionali.

Per  quanto  concer n e  il  capo  V, Sezione  II  (Modifiche  alla  legge  regionale  5  febbraio  2008,  n.  4
“Autonomia  dell’assemblea  legislativa  regionale”)  e  Sezione  III  (Modifiche  alla  legge  regionale
8  gennaio  2009,  n.  1  “Testo  unico  in  mate ria  di  organizzazione  e  ordinam en to  del  personale”)

32.  Occorre  adegu a r si  alla  sentenza  della  Corte  costituzionale  324/2010,  che  ha  respin to  il
ricorso,  presen t a to  tra  l’altro,  dalla  Regione  Toscana,  in  meri to  alla  legit timità  dell’ar ticolo  40,
comma  1,  lette ra  f)  del  d.lgs.150/200 9  che  ha  sancito  l’applicazione  dell’ar ticolo  19,  comma  6,
del  decre to  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165  (Norme  gener a li  sull’ordiname n t o  del  lavoro  alle
dipendenze  delle  amminis t r azioni  pubbliche)  a  tutte  le  pubbliche  amminis t r azioni,  rendendo  di
consegue nza  illegit time  le  previsioni  della  l.r.  4/2008  e  della  l.r.  1/2009,  che  consent ivano  il
conferimen to  di  incarichi  dirigenziali  a  tempo  deter min a to  entro  il  limite  del  15  per  cento  della
dotazione  organica  dirigenziale.

33.  Successivame n t e  all’applicazione  delle  norme  del  decre to  legislativo  27  ottobre  2009,  n.
150  (Attuazione  della  legge  4  marzo  2009,  n.  15,  in  mate ria  di  ottimizzazione  della  produt tività
del  lavoro  pubblico  e  di  efficienza  e  traspa r e nza  delle  pubbliche  amminis t r azioni),  è  oppor tu no
disciplinar e  i requisi ti  richies ti  per  le  selezioni  per  quei  profili  professionali  di  categoria  C  per  i
quali  il  possesso  di  specifiche  licenze  abilitan ti  costi tuisce  requisito  primario  per  lo  svolgimen to
delle  attività  e  la  matur a t a  esperienza  di  esercizio  delle  attività  coper t e  dalla  licenza
rappre s en t a  elemen to  positivamen t e  valutabile  alla  stregu a  del  titolo  di  studio.
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Per  quanto  concern e  il  capo  V, sezione  IV (Modifiche  alla  legge  regionale  23  luglio  2009,  n.  40
“Legge  di  semplificazione  e  riordino  normativo  2009”)

34.  Occorre  individuar e  in  modo  più  preciso,  per  esigenze  di  funzionali tà ,  le  modali tà  di
partecipazione  ai  lavori  della  conferenza  di  servizi  disciplinate  dalla  l.r.  40/2009;

35.  E’  necessa r io  fugare  dubbi  interp r e t a t ivi  in  ordine  al  rappor to  fra  le  disposizioni  della  l.r.
40/2009  relative  alle  conferenze  di  servizi,  con  par ticolare  riferimen to  alle  modali tà  di
pubblicità  e  par tecipazione,  e  quelle  contenu t e  in  specifiche  discipline  di  settore ,  chiarendo  che
in  presenza  di  quest e  ultime  la  disciplina  gener a le  det ta t a  dalla  l.r.  40/2009  non  trova
applicazione;

36.  Al  fine  di  adegua r e  la  normativa  regionale  che  disciplina  lo  spor tello  unico  attività
produt tive  (SUAP)  alla  sopravvenu t a  normativa  nazionale  contenu t a  nel  decre to  del  Presiden te
della  Repubblica  7  settem b r e  2010,  n.  160  (Regolamen to  per  la  semplificazione  ed  il  riordino
della  disciplina  sullo  sportello  unico  per  le  attività  produt tive,  ai  sensi  dell’ar t.  38,  comma  3,  del
decre to- legge  25  giugno  2008,  n.  112,  conver ti to,  con  modificazioni  dalla  legge  6  agosto  2008,
n.  133),  che  esclude  dalla  propria  applicazione  alcuni  ambiti  di  mate rie,  sono  recepi ti  nella
normativa  regionale  gli  ambiti  esclusi  a  livello  nazionale.

Per  quanto  concern e  il  capo  VI (Istituti  ed  organismi  ineren ti  il  Consiglio  regionale),  sezione  I
(Modifiche  alla  legge  regionale  4  aprile  2007,  n.  20  “Disciplina  della  Conferenza  perman e n t e
delle  autonomie  sociali”)

37.  Nei  quasi  due  anni  di  attività  della  Conferenza  perman e n t e  delle  autonomie  sociali  (COPAS)
sono  emerse  numerose  criticità  in  ordine  all’opera t ività  dell’organismo  dovute  alla  previsione  di
maggioranze  calcola te  sul  numero  massimo  dei  componen t i  nominabili  e  non  sul  numero
effettivo  dei  nominati .  Si  rendono  oppor tun e ,  pertan to,  modifiche  normative  contenen t i  misure
volte  al  suo  miglior  funzioname n to ;

38.  Per  favorire  la  possibilità  di  nominar e  i componen t i  della  COPAS  nel  plenum  previs to  dalla
legge  si  rendono  opportun e  disposizioni  per  selezionar e  i  candida ti  in  caso  di  sovrann u m e r o ,
per  favorire  la  sostituzione  di  candida ti  rivelatesi  ineleggibili  e  per  preveder e  la  possibilità,
anche  dopo  l’insediamen t o  dell’organismo,  della  riaper t u r a  dei  termini  per  la  presen t azione
delle  candidat u r e  delle  categorie  rimas te  non  rappr es e n t a t e ;

39.  La  presenza  necessa r i a ,  tra  i componen t i  della  COPAS,  di  rappre s en t a n t i  delle  associazioni
dei  disabili  rende  oppor tun a  la  previsione  del  riconoscimen to ,  a  loro  favore,  del  rimborso  delle
spese  per  l’uso  dei  mezzi  propri.

Per  quanto  concern e  il  capo  VI,  sezione  II  (Modifiche  alla  legge  regionale  9  gennaio  2009,  n.  3
“Testo  unico  delle  norme  sui  consiglieri  e  sui  componen t i  della  Giunta  regionale”)

40.  La  l.r.  3/2009  prevede,  tra  l’altro,  nelle  sue  disposizioni  l’assicur azione  contro  l’invalidità
perman e n t e ,  ma  tale  fattispecie  non  è  citata  nell’elenco  degli  interven ti  di  cui  all’ar ticolo  1,  né
nella  rubrica  del  capo  III,  né  nella  rubrica  dell’ar ticolo  24.  Da  qui  la  necessi t à  di  integra r l i;

41.  Gli  emend a m e n ti  si  propongono  di  normar e  interp r e t azioni  corre t t a m e n t e  seguite  nella
prassi  applica tiva.  L’articolo  15  disciplina  la  contr ibuzione  volonta ria  preveden do  che
l’interes sa to  possa  optar e  per  il  versam en to  in  un’unica  soluzione  oppur e  effet tua r e  un
versamen to  mensile  per  il  periodo  necessa r io  al  completam en to  del  quinquen nio  cont ribu tivo.
In  questo  caso,  l’assegno  decor re  dal  primo  giorno  del  mese  successivo  a  quello  in  cui  il
sogge t to  raggiung e  i requisiti  previsti  dall’articolo  11  della  l.r.  3/2009,  ovvero  compimen to  del
quinquen nio  contribut ivo  e  del  sessan te simo  anno  di  età.  Poiché  la  norma  non  specifica  da
quando  decor re  l’assegno  nell’ipotesi  in  cui  l’interes s a to  opti  per  il  versame n to  in  un’unica
soluzione  dei  contribu ti  volonta ri ,  si  ritiene  oppor tuno  integr a rl a  precisan do  che  la  decorre nza
è  dal  primo  giorno  del  mese  successivo  a  quello  in  cui  ha  effet tua to  il  versame n to  in  un’unica
soluzione.  Si  precisa,  secondo  la  pacifica  interp re t azione  già  seguita  nella  prassi,  che
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l’indenni tà  di  fine  manda to  spet ta  unicame n t e  a  coloro  che,  indipend en t e m e n t e  dalla  carica  in
precedenza  esercita t a ,  non  svolgono  un  manda to  in  qualità  di  consigliere  o  di  assesso r e  nella
legisla tu r a  immedia ta m e n t e  successiva.

Per  quanto  concer n e  il capo  VI,  sezione  III  (Modifiche  alla  legge  regionale  4  febbraio  2009,  n.  4
“Spese  di  rappr es e n t a n za  del  Consiglio  regionale”)

42.  La  disposizione  dell’ar ticolo  1,  comma  1,  lettera  b),  della  l.r.  4/2009,  deve  esse re
opportun a m e n t e  corre t t a ,  in  quanto  la  sua  attuale  formulazione  si  prest a  ad  un’inte rp r e t azione
- contra r ia  alla  ratio  della  norma  - per  la  quale  verrebb e r o  ad  esse re  ricompr es e  nell’ambito
delle  spese  di  rappre s en t a nz a  non  solo  le  spese  volte  alla  valorizzazione  del  ruolo  e
dell’immagine  del  Consiglio  regionale  ma  tutte  le  spese  comunqu e  inerent i  all’organizzazione  di
eventi  e  iniziative  di  cara t te r e  istituzionale,  che  costi tuiscono,  invece,  per  il Consiglio  regionale,
atti  dovuti  per  l’esercizio  delle  sue  funzioni  costi tuzionali  e  statu t a r ie ,  in  quanto  rivolti
all’attuazione  dei  principi  e  delle  finalità  dell’ordinam e n to  regionale  di  cui  agli  articoli  3  e  4
dello  Statu to,  delle  disposizioni  della  l.r.  26/2001  istitutiva  della  Festa  della  Toscana  e  delle
relazioni  istituzionali  di  cui  all’ar ticolo  5  della  l.r.  4/2008  (Autonomia  dell’assemblea  legislativa
regionale).
Si  ritiene  inoltre  oppor tuno  arrotond a r e  ad  euro  500,00,  invece  di  euro  499,00,  la  somma  entro
la  quale  i  contribut i  a  sogge t t i  terzi  possono  esser e  disposti  diret t am e n t e  dal  Presiden te  del
Consiglio  regionale .

Per  quanto  concer n e  il capo  VI, sezione  IV (Modifiche  alla  legge  regionale  15  dicembr e  2009,  n.
76  “Commissione  regionale  per  le  pari  oppor tuni t à”)

43.  A seguito  delle  modifiche  dell’ar ticolo  7  della  l.r.  5/2008,  introdot t e  con  la  legge  regionale
26  febbraio  2010,  n.  22  (Modifiche  alla  legge  regionale  8  febbraio  2008,  n.  5  “Norme  in  mate ria
di  nomine  e  designazioni  e  di  rinnovo  degli  organi  amminis t r a t ivi  di  competenza  della
Regione”),  non  è  più  pertinen te  il  rinvio  fatto  ai  commi  da  1  a  5  di  tale  norma  dall’art icolo  2,
comma  4,  della  l.r.  76/2009.  Il  rinvio  ora  corre t to  è  ai  commi  1,  2,  3  e  5  della  l.r.  5/2008.
Occorre ,  pertan to,  modificare  in  tal  senso  l’articolo  2  della  l.r.  76/2009;

44.  L’articolo  3,  comma  3,  della  l.r.  76/2009  dispone  che:  ”qualora  si  debba  procede r e  alla
sostituzione  di  una  componen te  della  Commissione  per  dimissioni  o  decadenza  o  altra  causa  il
Consiglio  regionale  provvede  alla  nomina  della  sostitut a  con  le  procedu r e  di  cui  all’articolo  2”.
L’articolo  2  rinvia,  a  sua  volta,  all’articolo  7,  commi  da  1  a  5  (per  i  quali  vedi  il  precede n t e
punto  42  del  preambolo)  della  l.r.  5/2008  che  disciplina  l’avviso  di  selezione,  le  candida tu r e  e  le
propos t e  di  nomina.  In  realtà ,  il  rinvio  deve  corre t t a m e n t e  intende rs i  come  riferi to  non  già
all’ar ticolo  7  bensì  all’articolo  17  della  medesima  legge  che  disciplina,  in  via  gener al e,  le
procedu r e  di  sostituzione  previste  per  i  rappre s en t a n t i  nomina ti  dalla  Regione.  Per  ovviare  a
dubbi  interp r e t a t ivi  in  ordine  all’applicabili tà  dell’ar ticolo  17  della  l.r.  5/2008,  anche  in  caso  di
sostituzione  di  una  componen t e  della  Commissione  regionale  per  le  pari  oppor tuni t à  (CRPO),  è
opportuno  modificare  l’articolo  3,  comma  3,  riport ando  in  esso  un  rinvio  esplicito  all’ar ticolo  17
della  l.r.  5/2008;

Per  quanto  concer n e  il  capo  VI,  sezione  V (Interp r e t azione  autentica  dell’ar ticolo  3  della  legge
regionale  30  ottobr e  2010,  n.  54  “Disposizioni  transi torie  per  lo  svolgimen to  delle  attività  di
informazione  del  Consiglio  regionale”)

45.  L’articolo  3,  comma  3,  della  l.r.  54/2010  prevede  che  al  caposervizio  nomina to  coordina to r e
dell’ufficio  stamp a  provvisorio  sia  corrispos ta  un’indenni t à  aggiuntiva:  “pari  alla  differenza  tra
l’indenni tà  redazionale  massima  di  capose rvizio  e  l’indennit à  redazionale  massima  di
capored a t to r e ,  come  stabilite  dal  contra t to  di  lavoro”.  Per  mero  errore  mate riale  la  sudde t t a
disposizione  ha  fatto  riferimen to  all’indenni tà  redazionale  ment re  -  come  risulta  in  modo
inequivoco  dalla  relazione  di  accompag n a m e n t o  dei  lavori  prepa r a to ri  della  l.r.  54/2010  -  il
legisla tor e  intendeva  applica re  non  un’indenni t à  da  corrispond e r e  una  volta  all’anno,  quale  è
appun to  la  citata  indenni tà  redazionale,  ma  un’indenni t à  a  cara t te r e  mensile.  Il  riferimen to
corre t to  deve  esser e ,  quindi,  alla  Tabella  dei  minimi  di  stipendio  per  i giornalis ti  professionis ti  e
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non,  come  indicato  nella  norma,  alla  Tabella  redazionale.  L’indenni tà  aggiuntiva  da  riconosce r e
risulta ,  in  tal  modo,  pari  a  circa  290,00  euro  lordi  mensili.  Tale  cifra,  come  già  indicato  nella
citata  relazione,  trova  coper tu r a  nelle  ben  superiori  somme  stanzia te  in  bilancio  per  la
remun e r azione  del  diret to re  dell’agenzia  di  stampa  che  non  è  stato  nominato  in  attuazione  delle
previsioni  di  cui  all’ar ticolo  1  della  l.r.  54/2010.  Si  intende  pertan to  fornire  la  corre t t a
interp r e t azione  autent ica  della  disposizione  in  esame  erronea m e n t e  formula t a.

Approva  la  presen te  legge

 CAPO  I
 Affari  ist i t u z i o n a l i  

 SEZIONE  I
 Modifiche  alla  legge  regionale  20  gennaio  1995,  n.  9  (Disposizioni  in  mate ria  di  procedime n to

amminis t ra t ivo)  

 Art.  1
 Modifiche  all’  articolo  2  della  l.r.  9/1995  (1)

Abrogato.  

 Art.  2
 Modifiche  all’  articolo  5  della  l.r.  9/1995  (1)

Abrogato.  

Art.  3
 Abrogazioni  (1)

Abrogato.  

 SEZIONE  II
 Modifiche  alla  legge  regionale  29  luglio  1996,  n.  59  (Ordinam e n to  dell’IRPET)  

 Art.  4  
 Modifiche  all’  articolo  19  della  l.r.  59/1996  

1.  Dopo  il comma  3  dell’ar ticolo  19  della  legge  regionale  29  luglio  1996,  n.  59  (Ordiname n to  dell’IRPET),  è
aggiunto  il seguen t e :

“3  bis. Ai fini  del  comma  3,  al  bilancio  preventivo  economico  sono  allega ti  i progra m mi  plurienna le  ed
annuale  di  attività.”.

  SEZIONE  III
 Modifiche  alla  legge  regionale  10  marzo  1999,  n.  11  (Provvedimen t i  a  favore  delle  scuole,  delle
Università  toscane  e  della  società  civile  per  cont ribuire ,  mediante  l’educazione  alla  legalità  e  lo
sviluppo  della  coscienza  civile  democr a t ica ,  alla  lotta  contro  la  criminali tà  organizzat a  e  diffusa

e  cont ro  i diversi  poteri  occulti)  

 Art.  5
 Modifiche  all’  articolo  1  della  l.r.  11/1999  

1.  La  lette r a  d)  del  comma  2  dell’articolo  1  della  legge  regionale  10  marzo  1999,  n.  11  (Provvedimen t i  a
favore  delle  scuole,  delle  Universi tà  toscane  e  della  società  civile  per  contribui re ,  mediante  l’educazione
alla  legalità  e  lo  sviluppo  della  coscienza  civile  democra t ica,  alla  lotta  cont ro  la  criminalità  organizza ta  e
diffusa  e  contro  i diversi  pote ri  occulti),  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :

“d)  la  realizzazione  di  corsi  di  aggiorna m e n t o  del  personale  docente  e  diret t ivo  della  scuola  organizzati
dall’Agenzia  nazionale  per  lo  sviluppo  dell’autonomia  scolastica ,  dall’Ufficio  scolastico  regionale  o  da  una
o più  scuole  e  corsi  di  sensibilizzazione  e  aggiorna m e n t o  per  operato ri  sociali;”.

 Art.  6
 Modifiche  all’  articolo  4  della  l.r.  11/1999  

1.  La  lette r a  a)  del  comma  3  dell’articolo  4  della  l.r.  11/1999  è  sostituita  dalla  seguen t e :

“a)  dal  Diret tor e  dell’Ufficio  scolastico  regionale  per  la  Toscana  o  persona  da  lui  nomina ta  in
sostituzione;”.

2.  La  lette r a  h)  del  comma  3  dell’ar ticolo  4  della  l.r.  11/1999  è  sostituita  dalla  seguen te :

“h)  un  rappre se n t a n t e  dell’Agenzia  nazionale  per  lo  sviluppo  dell’autonomia  scolas tica .”.
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 Art.  7  
 Abrogazione  

 1.  L’articolo  8  della  l.r.  11/1999  è  abroga to.  

 SEZIONE  IV
 Modifiche  alla  legge  regionale  31  ottobr e  2001,  n.  53  (Disciplina  dei  commissa ri  nominat i  dalla

Regione)  

 Art.  8
 Modifiche  all’  articolo  17  della  l.r.  53/2001  

1.  Alla  lette ra  d)  del  comma  3  dell’articolo  17  della  legge  regionale  31  ottobre  2001,  n.  53  (Disciplina  dei
commissa r i  nomina t i  dalla  Regione),  dopo  la  parola  “comma”  è  inseri ta  la  seguen te :  “2”.

 SEZIONE  V
 Modifiche  alla  legge  regionale  22  settemb r e  2003,  n.  49  (Norme  in  mate ria  di  tasse

automobilistiche  regionali)  

 Art.  9
 Modifiche  all’  articolo  5  della  l.r.  49/2003  

1.  Al comma  4  dell’ar ticolo  5  della  legge  regionale  22  settemb r e  2003,  n.  49  (Norme  in  mater ia  di  tasse
automobilistiche  regionali)  la  parola:  “sanita ria”  è  soppres sa .

 SEZIONE  VI
 Modifiche  alla  legge  regionale  23  aprile  2007,  n.  23  (Nuovo  ordiname n to  del  Bollettino  ufficiale

della  Regione  Toscana  e  norme  per  la  pubblicazione  degli  atti.  Modifiche  alla  legge  regionale
20  gennaio  1995,  n.  9  “Disposizioni  in  mate ria  di  procedimen to  amminis t r a t ivo  e  di  accesso  agli

atti”)  

 Art.  10
 Modifiche  all’  articolo  9  della  l.r.  23/2007  

1.  Dopo  il  comma  2  dell’articolo  9  della  legge  regionale  23  aprile  2007,  n.  23  (Nuovo  ordiname n to  del
Bollettino  ufficiale  della  Regione  Toscana  e  norme  per  la  pubblicazione  degli  atti.  Modifiche  alla  legge
regionale  20  gennaio  1995,  n.  9  “Disposizioni  in  mater ia  di  procedime n to  amminis t r a t ivo  e  di  accesso  agli
atti”),  sono  inseri ti  i seguen t i:  

“2  bis. Qualora  nel  testo  di  un  atto  normativo  approva to  e  pubblica to  si  riscont r i  un  evidente  ed  in
equivoco  errore  mater iale,  il dirigente  dell’ufficio  del  BURT,  d’intesa  con  il dirigent e  dell’ufficio  legislativo
del  Consiglio  regionale ,  può  disporr e  la  pubblicazione  sul  BURT  di  un  avviso  tecnico  di  errore  mate riale ,  in
cui  sono  indicati  la  par te  evidente m e n t e  erronea  del  testo  ed  il  testo  esat to .  Nel  caso  in  cui  l’errore
riguardi  un  atto  approva to  dalla  Giunta  regionale  e  pubblicato,  il  dirigente  del  BURT  provvede  d’intesa
con  il  dirigente  dell’ufficio  legislativo  della  Giunta  regionale  o  di  propria  iniziativa,  se  le  due  figure
coincidono.

2  ter. L’avviso  di  cui  al  comma  2  bis,  costituisce  una  mera  segnalazione  tecnica  degli  uffici,  a
supporto  degli  utent i,  non  ha  valore  legale  e  non  dete rmina  la  correzione  del  testo  approva to,  cui  si
provvede  con  successivo  intervento  norma tivo  di  manute nzione .”.  

 SEZIONE  VII
 Modifiche  alla  legge  regionale  23  novembr e  2007,  n.  62  (Disciplina  dei  referend u m  regionali

previsti  dalla  Costituzione  e  dallo  Statu to)  

 Art.  11
 Modifiche  all’  articolo  11  della  l.r.  62/2007  

1.  Al comma  3  dell’ar ticolo  11  della  legge  regionale  23  novembr e  2007,  n.  62  (Disciplina  dei  referendu m
regionali  previsti  dalla  Costituzione  e  dallo  Statu to),  sono  aggiunte ,  infine,  le  parole:  “,nonché  le  modalità
di  identificazione  del  sottoscri t to r e  e  gli  altri  elemen ti  di  cui  all’articolo  21,  comma  2,  del  decre to  del
Presiden t e  della  Repubblica  28  dicembre  2000,  n.  445  (Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e
regolame n t a r i  in  mate ria  di  documen t azione  amminis t r a t iva).”.

 Art.  12
 Modifiche  all’  articolo  12  della  l.r.  62/2007  

1.  Al  comma  1  dell’ar ticolo  12  della  l.r.  62/2007  le  parole:  “sogget t i  indicati”  sono  sostituite  dalle
seguen t i:  “sogget ti  e  secondo  le  modalità  indicate”.
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 Art.  13
 Modifiche  all’  articolo  29  della  l.r.  62/2007  

1.  Al comma  3  dell’articolo  29  della  l.r.  62/2007  sono  aggiunte ,  infine,  le  parole:  “,nonché  le  modalità  di
identificazione  del  sottoscri t to r e  e  gli  altri  elemen ti  di  cui  all’ar ticolo  21,  comma  2,  del  d.p.r .  445/2000.”.

 Art.  14
 Modifiche  all’  articolo  32  della  l.r.  62/2007  

1.  Al comma  1  dell’articolo  32  della  l.r.  62/2007  le  parole  “sogget ti  indicati”  sono  sostituite  dalle  seguen t i:
“sogget t i  e  secondo  le  modalità  indicate”.

 SEZIONE  VIII
 Modifiche  alla  legge  regionale  8  febbraio  2008,  n.  5  (Norme  in  mate ria  di  nomine  e
designazioni  e  di  rinnovo  degli  organi  amminis t ra t ivi  di  compete nza  della  Regione)  

 Art.  15
 Modifiche  all’  articolo  2  della  l.r.  5/2008  

1.  Al comma  4  dell’articolo  2  della  legge  regionale  8  febbraio  2008,  n.  5  (Norme  in  mate ria  di  nomine  e
designazioni  e  di  rinnovo  degli  organi  amminis t r a t ivi  di  compete nz a  della  Regione),  sono  aggiunte ,  infine,
le  parole:  “se  non  diversam e n t e  disciplina to  dalle  rispet t ive  leggi  di  settor e”.

 Art.  16
 Modifiche  all’  articolo  13  della  l.r.  5/2008  

1.  Dopo  il comma  5  dell’ar ticolo  13  della  l.r.  5/2008  sono  aggiunt i  i seguen t i:

“5  bis.  Il  divieto  previsto  dai  commi  4  e  5  non  opera  nel  caso  in  cui  il  manda to  sia  stato  esercita to  per  un
periodo  di  tempo  inferiore  alla  metà  della  durat a  naturale  dell’incarico.

5  ter.  La  disposizione  di  cui  al  comma  5  bis  si  applica  ai  procedime n t i  di  nomina  e  di  designazione  relativi
agli  elenchi  di  cui  all’articolo  5,  pubblica ti  successivame n t e  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  legge
regionale  21  marzo  2011,  n.  11  (Legge  di  manute nzione  dell’ordina m e n to  regionale  2011).”.

 Art.  17
 Modifiche  all’  articolo  17  della  l.r.  5/2008  

1.  Al  comma  2  dell’articolo  17  della  l.r.  5/2008  le  parole:  “articolo  7,  comma  4”  sono  sostitui te  dalle
seguen t i:  “articolo  7,  commi  4  e  5” .

 Art.  18
 Modifiche  all’  articolo  23  della  l.r.  5/2008  

1.  Alla  letter a  d)  del  comma  1  dell’articolo  23  della  l.r.  5/2008  le  parole  “18  aprile”  sono  sostitui te  con  le
seguen t i:  “8  aprile”.  

 SEZIONE  IX
 Modifiche  alla  legge  regionale  21  maggio  2008,  n.  28  (Acquisizione  della  par tecipazione

azionaria  nella  società  Sviluppo  Italia  Toscana  s.c.p.a.  e  trasfor mazione  nella  società  Sviluppo
Toscana  spa)  

 Art.  19
 Modifiche  all’  articolo  6  della  l.r.  28/2008  

1.  Al  comma  4  dell’articolo  6  della  legge  regionale  21  maggio  2008,  n.  28  (Acquisizione  della
partecipazione  azionaria  nella  società  Sviluppo  Italia  Toscana  s.c.p.a.  e  trasformazione  nella  società
Sviluppo  Toscana  spa),  il  numero  “7”  è  sostituito  dal  seguen t e:  “3”  e  il  numero  “5”  è  sostituito  dal
seguen te :  “2”

 SEZIONE  X
 Modifiche  alla  legge  regionale  24  dicembr e  2008,  n.  69  (Legge  finanzia ria  per  l’anno  2009)  

 Art.  20
 Modifiche  all’  articolo  9  della  l.r.  69/2008  

1.  Al comma  2  dell’articolo  19  della  legge  regionale  24  dicembr e  2008,  n.  69  (Legge  finanzia ria  per  l’anno
2009)  le  parole:  “ventiqua t t ro  mesi”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “sessan t a  mesi”.

 SEZIONE  XI
 Modifiche  alla  legge  regionale  27  aprile  2009,  n.  20  (Disposizioni  in  mate ria  di  ricerca  e

innovazione)  
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 Art.  21
 Modifiche  all’  articolo  4  della  l.r.  20/2009  

1.  Dopo  il  comma  4  dell’ar ticolo  4  della  legge  regionale  27  aprile  2009,  n.  20  (Disposizioni  in  mate ria  di
ricerca  e  innovazione),  è  inseri to  il seguen t e :

“4  bis. Alla  Conferenza  partecipa  altresì ,  al  fine  di  assicura r e  le  funzioni  di  segre t e r i a  tecnica,  il
dirigente  della  stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mater ia  di  ricerca  e  innovazione  o un  suo  delega to.”.

 Art.  22
 Modifiche  all’  articolo  5  della  l.r.  20/2009  

1.  Dopo  il comma  2  dell’articolo  5  della  l.r.  20/2009  è  inseri to  il seguen t e :

“2  bis. Al Comitato  esecutivo  partecipa  altresì ,  al  fine  di  assicura r e  le  funzioni  di  segre t e r i a  tecnica,  il
dirigente  della  stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mater ia  di  ricerca  e  innovazione  o un  suo  delega to.”.

 SEZIONE  XII
 Modifiche  alla  legge  regionale  15  ottobr e  2009,  n.  57  (Trasfe rimen to  del  patrimonio  regionale
al  patrimonio  comunale  dei  Comuni  di  Chiusi,  Pescia,  Radda  in  Chianti  e  Pisa  di  beni  immobili)  

 Art.  23
 Modifiche  al  titolo  della  l.r.  57/2009  

1.  Nel  titolo  della  legge  regionale  15  ottobre  2009,  n.  57  (Trasferime n to  del  patrimonio  regionale  al
patrimonio  comunale  dei  Comuni  di  Chiusi,  Pescia,  Radda  in  Chianti  e  Pisa  di  beni  immobili),  la  parola:
“del  ” è  sostitui ta  dalla  seguen t e :  “dal” .

 Art.  24
 Modifiche  all’  articolo  5  della  l.r.  57/2009  

1.  Al  comma  1  dell’ar ticolo  5  della  l.r.  57/2009  le  parole:  “articolo  4”  sono  sostitui te  con  le  seguen t i :
“articolo  3”

 SEZIONE  XIII
 Modifiche  alla  legge  regionale  29  dicembr e  2010,  n.  65  (Legge  finanziaria  per  l’anno  2011)  

 Art.  25
 Modifiche  all’  articolo  11  della  l.r.  65/2010  

1.  Dopo  il  comma  1  dell'ar t icolo  11  della  legge  regionale  29  dicembr e  2010,  n.  65  (Legge  finanzia ria  per
l’anno  2011)  è  inseri to  il seguen te :

"1  bis. La  riduzione  di  cui  al  comma  1,  si  applica  altresì  al  compenso  dell'amminis t r a to re  unico  della
società  Sviluppo  Toscana  spa  di  cui  all'art icolo  6,  comma  3,  della  legge  regionale  21  maggio  2008,  n.  28
(Acquisizione  della  par tecipazione  azionaria  nella  società  Sviluppo  Italia  Toscana  s.c.p.a.  e  trasformazione
nella  società  Sviluppo  Toscana  spa).".

 Art.  26
 Inserim en to  della  sezione  II  bis  nella  l.r.  65/2010  

1.  Dopo  la  sezione  II  del  titolo  I  della  l.r.  65/2010  è  introdot t a  la  sezione  II  bis  “Disposizioni  relative  al
rimborso  spese  per  i  componen t i  degli  organi  amminist r a t ivi  nomina ti  ai  sensi  della  legge  regionale  8
febbraio  2008,  n.  5  (Norme  in  mate ria  di  nomine  e  designazioni  e  di  rinnovo  degli  organi  amminist r a t ivi  di
competenza  della  Regione)”.

 Art.  27
 Inserim en to  dell’  articolo  20  bis  nella  l.r.  65/2010  

1.  Dopo  l’articolo  20  della  l.r.  65/2010  è  inseri to  il seguen te :

“Art.  20  bis

Disposizioni  relative  al  rimborso  spese  per  i componen ti  degli  organi  amminis t r a t ivi  nomina ti  ai  sensi  della
l.r.  5/2008

1.  Ai componen ti  degli  organi  amminist ra t ivi  la  cui  nomina  è  di  compete nza  regionale  ai  sensi  della  legge
regionale  8  febbraio  2008,  n.  5  (Norme  in  mate ria  di  nomine  e  designazioni  e  di  rinnovo  degli  organi
amminist r a t ivi  di  competenza  della  Regione),  per  i quali  la  norma tiva  regionale  di  riferimen to  stabilisce  il
rimborso  delle  spese,  relative  agli  spostam e n t i  per  l’attività  istituzionale  dell’organo,  nella  misura  previs ta
per  i dirigenti  regionali,  è  riconosciuto,  per  tali  spostam e n ti ,  anche  il  rimborso  per  l’utilizzo  del  mezzo  di
traspo r to  privato,  in  misura  non  superiore  a  quanto  sarebb e  spet t a to  in  caso  di  utilizzo  del  mezzo  di
traspo r to  pubblico.

2.  Ai fini  di  cui  al  comma  1,  il costo  dell’utilizzo  del  mezzo  di  traspo r to  privato  è  calcolato  nella  misura  del
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costo  di  un  quinto  di  un  litro  di  benzina  per  chilomet ro,  considera to  il  prezzo  medio  della  benzina  nel
primo  giorno  del  mese  in  cui  è  avvenuto  lo  spostam e n to .

3.  La  disposizione  di  cui  al  comma  1,  si  applica  agli  spostame n t i  effet tua t i  dopo  l’entra t a  in  vigore  della
legge  regionale  21  marzo  2011,  n.  10  (Legge  di  manute nzione  dell’ordinam e n t o  regionale  2011)”.

 Art.  28
 Modifiche  all’  articolo  69  della  l.r.  65/2010  

1.  Al comma  1  dell’articolo  69  della  l.r.  65/2010  dopo  il numero:  “42”  sono  inseri t i  i seguen t i:  “46,  47,”.  

  Art.  29
 Modifiche  all’  articolo  102  della  l.r.  65/2010  

1.  Al comma  1  dell’articolo  102  della  l.r.  65/2010  le  parole:  “articolo  87”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i
“articolo  88,  comma  2”.

 Art.  30
 Sosti tu zione  dell’  articolo  138  della  l.r.  65/2010  

1.  L’articolo  138  della  l.r.  65/2010  è  sostituito  dal  seguen te :

“Art.  138  - Concessione  di  bene  immobile  in  favore  della  Scuola  Normale  Superiore  di  Pisa

1.  L’edificio  appar t en e n t e  al  demanio  regionale  denomina to  Palazzo  della  Canonica  e  sito  in  Pisa,  piazza
de’  Cavalieri,  è  assegn a to  in  regime  di  concessione  alla  Scuola  Normale  Superiore  di  Pisa  per  essere
destina to  a  sede  di  par te  della  raccolta  libra ria ,  di  notevole  intere ss e  culturale ,  conserva t a  e  resa  fruibile
dalla  scuola  stessa.

2.  Il  bene  di  cui  al  comma  1,  è  concesso  dietro  corresponsione  di  un  canone  ricogni torio,  per  un  periodo  in
ogni  caso  non  superiore  ad  anni  cinquan ta ,  in  relazione  al  valore  degli  interven t i  necessa r i  ad  assicura re
la  conservazione  e  la  fruibilità  della  raccolta  libra ria  intera m e n t e  assunt i  a  carico  del  concessiona rio.”.

 CAPO  II
 Co m p e t i t i v i t à  del  sis t e m a  regio n a l e  e  svilup p o  dell e  co m p e t e n z e  

 SEZIONE  I
 Modifiche  alla  legge  regionale  4  aprile  1995,  n.  36  (Interven ti  finanziari  a  favore

dell’ar tigiana to  e  disciplina  dell’associazionismo  artigiano  di  garanzia)  

 Art.  31
 Modifiche  all’  articolo  6  della  l.r.  36/1995  

1.  Alla  letter a  d)  del  comma  1  dell’ar ticolo  6  della  legge  regionale  4  aprile  1995,  n.  36  (Inte rvent i
finanzia r i  a  favore  dell’artigiana to  e  disciplina  dell’associazionismo  artigiano  di  garanzia),  le  parole:  “di
due  membri  in  rappre se n t a nz a  della  Regione  Toscana  e”  sono  soppres se .

2.  La  lette r a  g)  del  comma  1  della  l.r.  36/1995  è  abroga t a .

3.  Il comma  3  dell’ar ticolo  6  della  l.r.  36/1995  è  abroga to.

 SEZIONE  II
 Modifiche  alla  legge  regionale  22  marzo  1999,  n.  16  (Raccolta  e  commercio  dei  funghi  epigei

spontan ei)  

 Art.  32
 Modifiche  all’  articolo  8  della  l.r.  16/1999  

1.  Dopo  la  lette r a  b)  del  comma  4  dell’ar ticolo  8  della  legge  regionale  22  marzo  1999,  n.  16  (Raccolta  e
commercio  dei  funghi  epigei  spontane i),  è  aggiunta  la  seguen t e :

“b  bis)  la  somma  di  euro  100,  00  per  un  anno  decorr e n t e  dalla  data  del  versam e n to .”.  

 Art.  33
 Abrogazione  dell’  articolo  28  della  l.r.  16/1999  

 1.  L' articolo  28  della  l.r.  16/1999  è  abroga to.  

 SEZIONE  III
 Modifiche  alla  legge  regionale  27  luglio  2004,  n.  38  (Norme  per  la  disciplina  della  ricerca ,  della

coltivazione  e  dell’utilizzazione  delle  acque  minerali,  di  sorgen te  e  termali)  

 Art.  34
 Modifiche  all’  articolo  48  della  l.r.  38/2004  
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1.  Al comma  1  dell’ar ticolo  48  della  legge  regionale  27  luglio  2004,  n.  38  (Norme  per  la  disciplina  della
ricerca,  della  coltivazione  e  dell’utilizzazione  delle  acque  minerali,  di  sorgent e  e  termali),  le  parole:
“ventiqua t t ro  mesi”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “tren t a s ei  mesi”.

2.  Al  comma  2  dell’ar ticolo  48  della  l.r  38/2004  le  parole:  “ventiqua t t ro  mesi”  sono  sostituite  dalle
seguen t i:  “tren t a se i  mesi” .

3.  Al  comma  5  dell’ar ticolo  48  della  l.r  38/2004  le  parole:  “ventiqua t t ro  mesi”  sono  sostituite  dalle
seguen t i:  “tren t a se i  mesi”.

 SEZIONE  IV
 Modifiche  alla  legge  regionale  7  febbraio  2005,  n.  28  (Codice  del  commercio.  Testo  unico  in

mate ria  di  commercio  in  sede  fissa,  su  aree  pubbliche,  somminis t r azione  di  aliment i  e  bevande ,
vendita  di  stampa  quotidiana  e  periodica  e  dist ribuzione  di  carbur an t i )  

 Art.  35
 Modifiche  all’  articolo  103  della  l.r.  28/2005  

1.  All’articolo  103  della  legge  regionale  7  febbraio  2005,  n.  28  (Codice  del  commercio.  Testo  unico  in
materia  di  commercio  in  sede  fissa,  su  aree  pubbliche,  somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande,  vendita  di
stampa  quotidiana  e  periodica  e  distribuzione  di  carbur a n t i) ,  il  numero  del  comma  4  è  sostitui to  dal
seguen t e :  “3  bis.”.

 SEZIONE  V
 Modifiche  alla  legge  regionale  27  luglio  2007,  n.  45  (Norme  in  mate ria  di  imprendi to r e  e

impren di t r ice  agricoli  e  di  impresa  agricola)  

 Art.  36
 Modifiche  alla  rubrica  dell’  articolo  17  della  l.r.  45/2007  

1.  Nella  rubrica  dell’ar ticolo  17  della  legge  regionale  27  luglio  2007,  n.  45  (Norme  in  mater ia  di
imprendi tore  e  imprendi t r ice  agricoli  e  di  impresa  agricola)  le  parole:  “l.r.  19/1989”  sono  sostitui te  dalle
seguen t i:  “l.r.  10/1989”

 SEZIONE  VI
 Modifiche  alla  legge  regionale  30  dicembr e  2008,  n.  73  (Norme  in  mate ria  di  sostegno  alla

innovazione  delle  attività  professionali  intellet tu ali)  

 Art.  37
 Modifiche  all’  articolo  9  della  l.r.  73/2008  

1.  Il  comma  6  dell’articolo  9  della  legge  regionale  30  dicembr e  2008,  n.  73  (Norme  in  mater ia  di  sostegno
alla  innovazione  delle  attività  professionali  intelle t tua li),  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

“6.  Con  regolame n to  di  attuazione  sono  definiti,  nel  rispet to  della  norma tiva  europea  sui  limiti  degli  aiuti
di  impor tanza  minore  “de  minimis”,  le  modalità  di  funzionam e n to  del  fondo.”.

 CAPO  III
 Diri t t i  di  ci t t a d i n a n z a  e  coe s i o n e  socia l e  

 SEZIONE  I
 Modifiche  alla  legge  regionale  3  novembr e  1998,  n.  77  (Riordino  delle  competenze  in  mate ria

di  edilizia  residenziale  pubblica)  

 Art.  38
 Abrogazioni  

 1.  Gli  articoli  7  e  9  della  legge  regionale  3  novembre  1998,  n.  77  (Riordino  delle  compete nze  in  mate ria  di
edilizia  residenziale  pubblica),  sono  abroga t i .  

 SEZIONE  II
 Modifiche  alla  legge  regionale  31  maggio  2004,  n.  28  (Disciplina  delle  attività  di  estetica  e  di

tatuaggio  e  piercing)  

  Art.  39
 Modifiche  all’  articolo  8  della  l.r.  28/2004  

1.  Dopo  il comma  7  dell’articolo  8  della  legge  regionale  31  maggio  2004,  n.  28  (Disciplina  delle  attività  di
este tica  e  di  tatuaggio  e  piercing),  è  aggiunto  il seguen te :
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“7  bis. Per  ogni  sede  dell’impresa  dove  viene  esercita t a  l’attività  di  este tis ta  e  di  tatuaggio  e  piercing
deve  essere  designa to,  nella  persona  del  titolare ,  di  un  socio  partecipan te  al  lavoro,  di  un  familiare
coadiuvan te  o  di  un  dipende n t e  dell’impres a ,  almeno  un  responsa bile  tecnico  in  possesso  della  qualifica
professionale  di  cui  all’articolo  10.  Il  responsa bile  tecnico  garan t isce  la  propria  presenza  duran te  lo
svolgimento  delle  attività.”.

 SEZIONE  III
 Modifiche  alla  legge  regionale  9  marzo  2006,  n.  8  (Norme  in  mate ria  di  requisiti  igienico-

sanita r i  delle  piscine  ad  uso  nata to rio)  

 Art.  40
 Modifiche  all’  articolo  13  della  l.r.  8/2006  

1.  Al comma  1  dell’articolo  13  della  legge  regionale  9  marzo  2006,  n.  8  (Norme  in  mater ia  di  requisi ti
igienico- sanita ri  delle  piscine  ad  uso  nata to r io),  dopo  la  parola:  “presen ta”  sono  aggiunt e  le  seguen t i:
“tramite  lo  sportello  unico  attività  produt tive  (SUAP)”.

 Art.  41
 Modifiche  all’  articolo  14  della  l.r.  8/2006  

1.  Al comma  1  dell’articolo  14  della  l.r.  8/2006  dopo  la  parola  “presen ta”  sono  aggiunt e  le  seguen t i:  “,
tramit e  lo  SUAP,”.

 Art.  42
 Modifiche  all’  articolo  19  della  l.r.  8/2006  

1.  Il comma  1  dell’ar ticolo  19  della  l.r.  8/2006  è  sostitui to  dal  seguen te :

“1.  Le  piscine  in  esercizio  alla  data  di  entra t a  in  vigore  del  regolame n to  regionale  di  cui  all’articolo  5,  si
adegua no  alle  disposizioni  della  presen t e  legge  e  del  regolamen to  regionale  entro  il  termine  di  tre  anni
dalla  data  di  entra t a  in  vigore  del  regolame n to  stesso.”.

2.  Il comma  2  dell’ar ticolo  19  della  l.r.  8/2006  è  abroga to.

 SEZIONE  IV
 Modifiche  alla  legge  regionale  9  marzo  2006,  n.  9  (Istituzione  dell’elenco  regionale  dei

labora to ri  che  effettuano  analisi  nell’ambito  delle  procedu r e  di  autocont rollo  delle  indus t r ie
alimenta r i)  

 Art.  43
 Modifiche  all’  articolo  4  della  l.r.  9/2006  

1.  Il  comma  3  dell’ar ticolo  4  della  legge  regionale  9  marzo  2006,  n.  9  (Istituzione  dell’elenco  regionale  dei
labora tor i  che  effettuano  analisi  nell’ambito  delle  procedur e  di  autocont rollo  delle  indus t rie  alimenta r i) ,  è
abroga to.

 Art.  44
 Modifiche  all’  articolo  5  della  l.r.  9/2006  

1.  Dopo  il comma  2  dell’ar ticolo  5  della  l.r.  9/2006  è  aggiunto  il seguen t e :

“2  bis. I  labora to r i  iscrit ti  nell’elenco  che  affidano  l’esecuzione  di  dete rmina te  prove  ad  un
labora tor io  terzo,  comunicano  gli  esiti  di  ques te  ultime  con  le  modalità  indicate  nel  regolame n to  di  cui
all’articolo  15.”.

 Art.  45
 Modifiche  all’  articolo  6  della  l.r.  9/2006  

1.  La  lette r a  a)  del  comma  1  dell’articolo  6  della  l.r.  9/2006  è  sostitui ta  dalla  seguen te :

“a)  siano  in  possesso  dei  requisiti  di  cui  all’articolo  4,  comma  1;”.

2.  La  lette r a  b)  del  comma  1  dell’articolo  6  è  sostituita  dalla  seguen te :  

“b)  non  siano  ancora  in  possesso  dei  requisi ti  di  accredi t am e n t o  di  cui  all’ar ticolo  4,  comma  1,  ma  possano
docume n t a r e  l’avvio  delle  procedur e  di  accredi ta m e n t o  per  le  relative  prove  o  gruppi  di  prove  presso  un
organismo  di  accredi ta m e n to  riconosciu to  conforme  ai  requisi ti  genera li  stabiliti  dalla  norma  UNI  CEI  EN
ISO/IEC  17011.”.

3.  La  lette r a  c)  del  comma  1  dell’articolo  6  è  abroga ta .

 Art.  46
 Modifiche  all’  articolo  7  della  l.r.  9/2006  

 1.  I commi  1  e  2  dell’ articolo  7  della  l.r.  9/2006  sono  abroga t i .  
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 Art.  47
 Modifiche  all’  articolo  8  della  l.r.  9/2006  

1.  Al comma  2  dell’ar ticolo  8  della  l.r.  9/2006  la  parola:  “tren t a se i”  è  sostituita  dalla  seguen te :  “diciot to”.

2.  Dopo  il comma  3  dell’articolo  8  è  inserito  il seguen te :

“3  bis Il  responsa bile  del  labora to r io  che  chiede  la  cancellazione  volontar ia  dall’elenco  di  cui
all’articolo  3,  non  può  presen ta r e  una  nuova  domanda  di  iscrizione  con  riserva.”.

 Art.  48
 Modifiche  all’  articolo  14  della  l.r.  9/2006  

1.  Al comma  3  dell’ar ticolo  14  della  l.r.  9/2006,  dopo  le  parole  “dall’ar ticolo  11”  sono  aggiunte ,  infine,  le
seguen t i:  “e  dall’articolo  5,  comma  2  bis”.

 SEZIONE  V
 Modifiche  alla  legge  regionale  19  febbraio  2007,  n.  9  (Modalità  di  esercizio  delle  medicine
compleme n t a r i  da  parte  dei  medici  ed  odontoia t r i ,  dei  medici  veterina ri  e  dei  farmacis ti)  

 Art.  49
 Modifiche  all’  articolo  7  della  l.r.  9/2007  

1.  Al  comma  1  dell’ar ticolo  7  della  legge  regionale  19  febbraio  2007,  n.  9  (Modalità  di  esercizio  delle
medicine  complemen t a r i  da  par te  dei  medici  ed  odontoia t r i ,  dei  medici  veterina r i  e  dei  farmacis ti),  le
parole:  “dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge”  sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “dalla  sottoscrizione  del
protocollo  di  cui  all’articolo  3,  comma  3”.

 SEZIONE  VI
 Modifiche  alla  legge  regionale  5  novembr e  2009,  n.  62  (Semplificazione  delle  procedur e  di

accer t a m e n t o  sanita r io  della  condizione  di  disabilità)  

 Art.  50
 Modifiche  all’  articolo  2  della  l.r.  62/2009  

1.  Al  comma  1  dell’ar ticolo  2  della  legge  regionale  5  novembre  2009,  n.  62  (Semplificazione  delle
procedu r e  di  accer t a m e n t o  sanita r io  della  condizione  di  disabilità),  dopo  la  parola:  “essa”  sono  inserit e  le
seguen t i:  “rappre se n t a  diverse  professionali tà  e  competenze  specialistiche  ed”.  

2.  La  lette r a  b)  del  comma  1  dell’ar ticolo  2  della  l.r.  62/2009  è  sostituita  dalla  seguen te :

“b)  da  un  medico  dipende n te  o  convenziona to  dell’azienda  USL,  scelto  priorita r iam e n t e  tra  gli  specialisti
nella  branca  medica  relativa  alla  patologia  ogget to  di  accer t a m e n t o ;”.

3.  Il  comma  5  dell’articolo  2  della  l.r.  62/2009  è  sostituito  dal  seguen t e :

“5.  La  commissione  si  riunisce  e  delibera  validamen t e  con  la  presenza  del  presiden t e  e  di  due  compone n ti ,
e  in  caso  di  parità  di  voti  prevale  il voto  del  presiden t e .  Qualora  ricor rano  condizioni  di  gravità ,  urgenza  ed
intraspo r t a b ili t à  della  persona  da  sottopor r e  ad  accer t am e n to ,  il  presiden t e  può  delega re  l’accer ta m e n t o
stesso,  anche  domiciliare ,  al  componen te  di  cui  al  comma  1,  lette r a  b),  fatta  salva  la  facoltà  del
compone n t e  di  cui  al  comma  1,  lette r a  c)  di  par tecipa re  all’accer t a m e n t o .  La  commissione  delibera  dopo
l’acquisizione  agli  atti  del  responso  della  visita.”.

4.  Al comma  7  dell’ar ticolo  2  della  l.r.  62/2009  dopo  la  parola:  “presenza”  sono  aggiunt e  le  seguen t i:  “e
un’indennit à  per  ogni  visita  espleta t a  e  definita”.

 Art.  51
 Modifiche  all’  articolo  3  della  l.r.  62/2009  

1.  Al  comma  1  dell’ar ticolo  3  della  l.r.  62/2009  la  parola:  “presen t azione”  è  sostituita  dalla  seguen te :
“acquisizione” .

2.  Il  comma  3  dell’articolo  3  della  l.r.  62/2009  è  sostituito  dal  seguen t e :

“3.  Qualora  la  condizione  del  sogget to  interes sa to  risulti  tale  da  compor t a r e  la  perdita  o  la  modifica  del
dirit to  ai  benefici  di  legge,  la  commissione  ne  dà  comunicazione  al  compete n t e  ufficio  INPS  ed  al  comune
competen t e  entro  i primi  quindici  giorni  del  mese  in  cui  viene  a  cessa re  la  validità  dell’accer t a m e n to .”.

3.  Dopo  il comma  3  dell’articolo  3  della  l.r.  62/2009  è  inseri to  il seguen t e :

“3  bis. Qualora  il  sogge t to  intere ss a to  non  si  presen t i  alla  visita  di  revisione,  la  commissione
provvede  ad  una  nuova  convocazione  entro  sessant a  giorni.  Qualora  il sogge t to  interes sa to  non  si  present i
alla  nuova  convocazione,  il procedime n to  si  intende  concluso.”.

 CAPO  IV
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 Poli t i c h e  terr i t o r i a l i ,  am bi e n t a l i  e  per  la  mo b i l i t à  

 SEZIONE  I
 Modifiche  alla  legge  regionale  18  maggio  1998,  n.  25  (Norme  per  la  gestione  dei  rifiuti   e  la

bonifica  dei  siti  inquina ti)  

 Art.  52
 Modifiche  all’  articolo  20  ter  della  l.r.  25/1998  

1.  Al comma  6  dell’articolo  20  ter  della  legge  regionale  18  maggio  1998  n.  25  (Norme  per  la  gestione  dei
rifiuti  e  la  bonifica  dei  siti  inquina ti),  le  parole:  “di  cui  al  comma  4”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “di  cui  al
comma  5” .

 SEZIONE  II
 Modifiche  alla  legge  regionale  1  dicembr e  1998  n.  88  (Attribuzione  agli  Enti  locali  e  disciplina
gener a le  delle  funzioni  amminis t r a t ive  e  dei  compiti  in  mate ria  di  urbanis tica  e  pianificazione
terri toriale,  protezione  della  natura  e  dell’ambien te ,  tutela  dell’ambien te  dagli  inquinam e n ti  e

gestione  dei  rifiuti,  risorse  idriche  e  difesa  del  suolo,  energia  e  risorse  geote r mich e,  opere
pubbliche,  viabilità  e  traspor t i  conferi te  alla  Regione  dal  D.Lgs.  31  marzo  1998,  n.  112 ) 

 Art.  53
 Modifiche  all’  articolo  25  della  l.r.  88/1998  

1.  Alla  letter a  b)  del  comma  1  dell’ar ticolo  25  della  legge  regionale  1  dicembre  1998  n.  88  (Attribuzione
agli  Enti  locali  e  disciplina  generale  delle  funzioni  amminist r a t ive  e  dei  compiti  in  mater ia  di  urbanis tica  e
pianificazione  territo riale ,  protezione  della  natura  e  dell’ambiente ,  tutela  dell’ambien te  dagli  inquiname n t i
e  gestione  dei  rifiuti,  risorse  idriche  e  difesa  del  suolo,  energia  e  risorse  geotermiche ,  opere  pubbliche,
viabilità  e  traspo r t i  conferite  alla  Regione  dal  D.Lgs.  31  marzo  1998,  n.  112.),  è  aggiunto,  infine,  il
seguen te  periodo:  “Si  applica  in  ogni  caso  la  disposizione  di  cui  all’ar ticolo  47  quate r ,  comma  1  bis,  della
l.r.  1/2005.” .

 SEZIONE  III
 Modifiche  alla  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  (Norme  per  il governo  del  ter ri torio)  

 Art.  54
 Modifiche  all’  articolo  47  ter  della  l.r.  1/2005  (3)

Abrogato.  

 Art.  55
 Modifiche  all’  articolo  47  quater  della  l.r.  1/2005  (3)

Abrogato.  

 Art.  56
 Modifiche  all’  articolo  79  della  l.r.1/2005  (3)

Abrogato.  

 Art.  57
 Sosti tu zione  dell’  articolo  80  della  l.r.  1/2005  (3)

Abrogato.  

 Art.  58
 Modifiche  all’  articolo  129  della  l.r.  1/2005  (3)

Abrogato.

 Art.  59
 Modifiche  all’  articolo  135  della  l.r.  1/2005  (3)

Abrogato.

 Art.  60
 Inserim en to  dell’  articolo  135  bis  nella  l.r.  1/2005  (3)

Abrogato.

 SEZIONE  IV
 Modifiche  alla  legge  regionale  31  maggio  2006,  n.  20  (Norme  per  la  tutela  delle  acque

dall’inquinam e n to)  
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 Art.  61
 Modifiche  all’  articolo  17  della  l.r.  20/2006  

1.  Il  comma  2  dell’articolo  17  della  legge  regionale  31  maggio  2006,  n.  20  (Norme  per  la  tutela  delle
acque  dall’inquina m e n to)  è  sostituito  dal  seguen t e :

“2.  In  relazione  alle  cara t t e r i s tiche  dello  scarico,  alla  sua  localizzazione  ed  alle  condizioni  ambientali  del
corpo  recet to re ,  gli  atti  autorizzat ivi,  comunque  denomina t i ,  di  cui  alla  presen te  legge  contengono  le
prescr izioni  necessa r i e  al  raggiungim en to  e  mantenim e n to  degli  obiet tivi  di  qualità  ambientale  e  per
specifica  destinazione,  in  attuazione  della  presen te  legge  e  dei  vigenti  piani  per  la  tutela  delle  acque.”.

 Art.  62
 Modifiche  all’  articolo  24  della  l.r.  20/2006  

1.  Al comma  2  dell’ar ticolo  24  della  l.r.  20/2006  le  parole:  ”entro  due  anni”  sono  sostituite  dalle  seguen t i:
“entro  tre  anni” .

 Art.  63
 Modifiche  all’  articolo  25  della  l.r.  20/2006  

1.  Al comma  3  dell’ar ticolo  25  della  l.r.  20/2006  le  parole:  “entro  due  anni”  sono  sostituite  dalle  seguen t i:
“entro  tre  anni” .

 Art.  64
 Modifiche  all’  articolo  26  della  l.r.  20/2006  

1.  Al comma  2  dell’ar ticolo  26  della  l.r.  20/2006  le  parole  “entro  due  anni”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i
“entro  tre  anni” .

 SEZIONE  V
 Modifiche  alla  legge  regionale  11  febbraio  2010  n.  9  (Norme  per  la  tutela  della   qualità

dell’aria  ambien te)  

 Art.  65
 Modifiche  all’  articolo  12  della  l.r.  9/2010  

1.  Il  comma  2  dell’articolo  12  della  legge  regionale  11  febbraio  2010  n.  9  (Norme  per  la  tutela  della
qualità  dell’aria  ambiente)  è  sostituito  dal  seguen te :

“2.  In  attuazione  degli  obiet tivi,  finalità  ed  indirizzi  di  cui  all’ar ticolo  9,  comma  3,  lette r a  b),  nonché  nel
rispet to  dei  crite ri  e  delle  modalità  stabilite  ai  sensi  dell’articolo  2,  comma  2,  lette r a  g),  il PAC  individua:  

a)  gli  intervent i  stru t tu r a li;  

b)  gli  intervent i  contingibili  da  porre  in  essere  solo  nelle  situazioni  a  rischio  di  supera m e n to  di  cui
all’articolo  13,  comma  2,  ed  i termini  per  la  messa  in  atto  dei  medesimi.”.

 Art.  66
 Modifiche  all’  articolo  13  della  l.r.  9/2010  

1.  Dopo  il comma  3  dell’articolo  13  della  l.r.  9/2010,  è  aggiunto  il seguen te :

“3  bis. Qualora  i  comuni  non  mettano  in  atto  gli  intervent i  contingibili  di  cui  al  comma  3,  entro  i
termini  individua ti  dai  PAC,  il  Presiden te  della  Giunta  regionale  diffida  i  comuni  inadempien t i  a
provvede r e  entro  le  successive  ventiqua t t ro  ore,  con  modalità  che  garant i scono  celerità  e  certezza  del
ricevimen to.  Decorso  il  termine  contenu to  nella  diffida,  il  Presiden te  della  Giunta  regionale ,  adot ta  con
proprio  decre to  i necessa r i  provvedimen t i  in  luogo  dei  comuni  rimast i  inadempien t i .”.

 Art.  67
 Modifiche  all’  articolo  14  della  l.r.  9/2010  

1.  Al comma  1  dell’ar ticolo  14  della  l.r.  9/2010  sono  aggiunte ,  infine,  le  parole:  “fermo  restando  quanto
previsto  all’articolo  13,  comma  3  bis.”.

 Art.  68
 Inserim en to  dell’  articolo  17  bis  nella  l.r.  9/2010  

1.  Dopo  l’articolo  17  della  l.r.  9/2010  è  inseri to  il seguen t e :

“Art.  17  bis  - Disposizioni  transi torie  relative  agli  intervent i  contingibili  di  cui  all’articolo  13

1.  Entro  quindici  giorni  dall’individuazione  delle  situazioni  a  rischio  di  supera m e n to  delle  soglie  di  allarme
e  dei  valori  limite  di  cui  all’articolo  13  e  nelle  more  dell’approvazione  dei  PAC,  i  comuni  interes sa t i
individuano  gli  intervent i  contingibili  da  porre  in  essere ,  nonché  i  termini  per  la  loro  attuazione,  nel
rispet to  dei  crite ri  e  delle  modalità  stabilite  ai  sensi  dell’articolo  2,  comma  2,  lette r a  g).

2.  Qualora  i  comuni  non  mettano  in  atto  gli  interven t i  contingibili  entro  i  termini  previsti  ai  sensi  del
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comma  1,  il  Presiden t e  della  Giunta  regionale  diffida  i  comuni  inadempien t i  a  provvede r e  entro  le
successive  ventiqua t t ro  ore,  con  modalità  che  garan t iscono  celerità  e  cer tezza  del  ricevimento.  Decorso  il
termine  contenu to  nella  diffida,  il Presiden te  della  Giunta  regionale ,  adot ta  con  proprio  decre to  i necessa r i
provvedimen t i  in  luogo  dei  comuni  rimas ti  inadempien t i .”.

 SEZIONE  VI
 Modifiche  alla  legge  regionale  12  febbraio  2010,  n.  10  (Norme  in  mate ria  di  valutazione

ambient a le  stra t egica  “VAS”,  di  valutazione  di  impat to  ambienta le  “VIA” e  di  valutazione  di
incidenza)  

 Art.  69
 Modifica  all’  articolo  45  della  l.r.  10/2010  

1.  Al  comma  1  dell’articolo  45  della  legge  regionale  12  febbraio  2010,  n.  10  (Norme  in  mate ria  di
valutazione  ambientale  strat egica  “VAS”,  di  valutazione  di  impat to  ambiental e  “VIA” e  di  valutazione  di
incidenza),  le  parole:  “lette r a  d)”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “lette r a  c)”.

 CAPO  V
 Orga n i z z a z i o n e  e  risor s e  

 SEZIONE  I
 Modifiche  alla  legge  regionale  26  gennaio  2004,  n.  1  (Promozione  dell’amminis t r azione

elett ronica  e  della  società  dell’informazione  e  della  conoscenza  nel  sistem a  regionale.  Disciplina
della  “Rete  telema tica  regionale  toscana”)  

 Art.  70
 Modifiche  all’  articolo  19  della  l.r.  1/2004  

1.  All’articolo  19  della  legge  regionale  26  gennaio  2004,  n.  1  (Promozione  dell’amminis t r azione  elet t ronica
e  della  società  dell’informazione  e  della  conoscenza  nel  sistema  regionale .  Disciplina  della  “Rete
telema tica  regionale  toscana”)  la  parola:  “revisionali”  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :  “previsionali” .

 SEZIONE  II
 Modifiche  alla  legge  regionale  5  febbraio  2008,  n.  4  (Autonomia  dell’assem blea  legislativa

regionale)  

 Art.  71
 Modifiche  all’  articolo  22  bis  della  l.r.  4/2008  

1.  Al comma  1  dell’articolo  22  bis  della  legge  regionale  5  febbraio  2008,  n.  4  (Autonomia  dell’assem blea
legislativa  regionale),  la  parola:  “15”  è  sostituita  dalla  seguen te :  “10”.

2.  Dopo  il comma  1  dell’ar ticolo  22  bis  della  l.r.  4/2008  è  inserito  il seguen te :

“1  bis. Restano  validi  gli  incarichi  conferi ti,  in  attuazione  del  comma  1,  in  data  antecede n t e
all’ent ra t a  in  vigore  della  modifica  di  cui  all’articolo  71,  comma  1,  della  legge  regionale  21  marzo  2011,
n.10  (Legge  di  manute nzione  dell’ordina m e n to  regionale  2011).”.

 SEZIONE  III
 Modifiche  alla  legge  regionale  8  gennaio  2009,  n.  1  (Testo  unico  in  materia  di  organizzazione  e

ordinam en t o  del  personale)  

 Art.  72
 Modifiche  all’  articolo  13  della  l.r.  1/2009  

1.  Al  comma  1  dell’articolo  13  della  legge  regionale  8  gennaio  2009,  n.  1  (Testo  unico  in  materi a  di
organizzazione  e  ordiname n to  del  personale”),  la  parola:  “15”  è  sostituita  dalla  seguen te :  “10”.

2.  Dopo  il comma  1  dell’ar ticolo  13  della  l.r.  1/2009  è  inserito  il seguen te :

“1  bis. Restano  validi  gli  incarichi  conferi ti,  in  attuazione  del  comma  1,  in  data  antecede n t e
all’ent ra t a  in  vigore  della  modifica  ivi  recat a  dall’ar ticolo  72,  comma  1,  della  legge  regionale  21  marzo
2011,  n.10  (Legge  di  manutenzione  dell’ordinam e n to  regionale  2011).”

 Art.  73
 Modifiche  all’  articolo  24  della  l.r.  1/2009  

1.  Al comma  8  bis  dell’articolo  24  della  l.r.  1/2009  le  parole  “commi  2  e  3.”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:
“commi  da  1  bis  a  1  quinquies .” . 

 Art.  74
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 Modifiche  all’  articolo  26  della  l.r.  1/2009  

1.  Dopo  il comma  3  dell’articolo  26  della  l.r.  1/2009  è  inseri to  il seguen t e :

“3  bis. I bandi  di  selezione  per  la  catego ria  C relativi  a  profili  professionali  che  richiedono  il possesso
di  una  particola r e  licenza  per  lo  svolgimen to  delle  relative  attività  possono  prevede r e  una  riserva,  nella
misura  massima  del  50  per  cento  dei  posti  banditi,  a  favore  dei  dipende n t i  interni,  in  possesso  della
suddet t a  licenza  nonché  del  titolo  di  studio  richiesto  per  l’accesso  alla  categoria  B,  che  abbiano  matura to
presso  l’ente  un  quinquen nio  di  servizio  nel  profilo  immedia t a m e n t e  inferiore  a  quello  messo  a  concorso.”.

 Art.  75
 Modifiche  all’  articolo  72  della  l.r.  1/2009  

1.  Al comma  1  dell’ar ticolo  72  della  l.r.  1/2009  la  parola:  “marzo”  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :  ”maggio”.

 SEZIONE  IV
 Modifiche  alla  legge  regionale  23  luglio  2009,  n.  40  (Legge  di  semplificazione  e  riordino

norma tivo  2009)  

 Art.  76
 Modifiche  all’  articolo  25  della  l.r.  40/2009  

1.  Al  comma  3  dell’ar ticolo  25  della  legge  regionale  23  luglio  2009,  n.  40  (Legge  di  semplificazione  e
riordino  norma tivo  2009),  dopo  la  parola:  “telema tica”  sono  aggiunt e  le  seguen t i:  “entro  ventiqua t t ro  ore
anteced e n t i  l’ora  della  prima  seduta  della  conferenza,”.

2.  Dopo  il comma  3  dell’articolo  25  della  l.r.  40/2009  è  aggiunto  il seguen t e :

“3  bis. Le  disposizioni  di  cui  al  comma  3  e  all’ar ticolo  24,  comma  1,  non  si  applicano  alle  conferenze
di  servizi  convoca te  per  la  definizione  di  procedime n t i  per  i  quali  sono  già  sta te  attivat e,  ai  sensi  delle
norme  di  legge  o  di  regolame n to  che  disciplinano  tali  procedime n t i ,  specifiche  forme  di  pubblicità  e
partecipazione.”

  Art.  77
 Modifiche  all’  articolo  36  della  l.r.  40/2009  

1.  Dopo  il comma  1  dell’articolo  36  della  l.r.  40/2009  è  inseri to  il seguen te :

“1  bis. Sono  esclusi  dall’ambito  di  applicazione  delle  disposizioni  del  presen te  capo  gli  impianti,  le
infrast ru t tu r e ,  le  attività  e  gli  insediame n ti  produt t ivi  previsti  dall’articolo  2,  comma  4,  del  decre to  del
Presiden t e  della  Repubblica  7  settemb r e  2010,  n.  160  (Regolamen to  per  la  semplificazione  ed  il  riordino
della  disciplina  sullo  sportello  unico  per  le  attività  produt tive,  ai  sensi  dell’articolo  38,  comma  3,  del
decre to- legge  25  giugno  2008,  n.  112,  conver t i to,  con  modificazioni,  dalla  legge  6  agosto  2008,  n.  133).”.

 SEZIONE  V
 Modifiche  alla  legge  regionale  5  ottobre  2009,  n.  54  (Istituzione  del  sistema  informativo  e  del

sistema  statis tico  regionale.  Misure  per  il coordinam e n to  delle  infras t ru t t u r e  e  dei  servizi  per  lo
sviluppo  della  società  dell’informazione  e  della  conoscenza)  

 Art.  78
 Modifiche  all’  articolo  20  della  l.r.  54/2009  

1.  Il  comma  2  dell’articolo  20  della  legge  regionale  5  ottobre  2009,  n.  54  (Istituzione  del  sistema
informativo  e  del  sistema  statis tico  regionale .  Misure  per  il coordinam e n to  delle  infrast ru t t u r e  e  dei  servizi
per  lo  sviluppo  della  società  dell’informazione  e  della  conoscenza),  è  sostitui to  dal  seguen te :

“2.  La  Giunta  regionale  e  l’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale  dispongono,  con  rispe t tiva
deliberazione ,  le  modalità  di  accesso  ai  documen t i  di  cui  al  comma  1.”.

 CAPO  VI
 Isti t u t i  ed  orga ni s m i  iner e n t i  al  Consi g l io  regio n a l e  

 SEZIONE  I
 Modifiche  alla  legge  regionale  4  aprile  2007,  n.  20  (Disciplina  della  Conferenza  perman e n t e

delle  autonomie  sociali)  

 Art.  79
 Modifiche  all’  articolo  3  della  l.r.  20/2007   (2)

Abrogato.

 Art.  80
 Modifiche  all’  articolo  5  della  l.r.  20/2007   (2)
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Abrogato.

 Art.  81
 Modifiche  all’  articolo  6  della  l.r.  20/2007   (2)

Abrogato.

 Art.  82
 Sosti tuzione  dell’  articolo  10  della  l.r.  20/2007   (2)

Abrogato.

 Art.  83
 Modifiche  all’  articolo  1  della  l.r.  3/2009  

1.  Al  comma  1  dell’articolo  1  della  legge  regionale  9  gennaio  2009,  n.  3  (Testo  unico  delle  norme  sui
consiglieri  e  sui  compone n ti  della  Giunta  regionale),  dopo  la  parola:  “infortuni”  sono  inseri te  le  seguen t i:
“e  l’invalidità  perma n e n t e ,  anche  derivante  da  malat t ia,”.

 Art.  84
 Sosti tu zione  della  rubrica  del  capo  III  della  l.r.  3/2009  

1.  La  rubrica  del  capo  III  della  l.r.  3/2009  è  sostitui ta  dalla  seguen te :  “Assegno  vitalizio,  assicurazione
infortuni  ed  invalidità  perma n e n t e ,  anche  derivante  da  malat tia ,  ed  indenni tà  di  fine  manda to”.

 Art.  85
 Modifiche  all’  articolo  15  della  l.r.  3/2009  

1.  Dopo  il comma  3  dell’ar ticolo  15  della  l.r.  3/2009  è  inserito  il seguen te :

“3  bis. Qualora  l’interes sa to  abbia  già  compiuto  il  sessant e s imo  anno  di  età,  l’assegno  decorr e  dal
primo  giorno  del  mese  successivo  a  quello  in  cui  ha  effet tua to  il versam en to  in  un’unica  soluzione.”.

 Art.  86
 Modifiche  alla  rubrica  dell’  articolo  24  della  l.r.  3/2009  

1.   Nella  rubrica  dell’articolo  24  della  l.r.  3/2009  dopo  la  parola:  “infortuni”  sono  inseri te  le  seguen t i:  “e  l’
invalidità  perma ne n t e ,  anche  derivante  da  malat tia .”.

 Art.  87
 Modifiche  all’  articolo  25  della  l.r.  3/2009  

1.  Alla  letter a  a)  del  comma  1  dell’ar ticolo  25  della  l.r.  3/2009  le  parole:  “non  rielet t i  o  non  rinomina t i”
sono  sostitui te  con  le  seguen t i:  “non  elet ti  o  non  nominat i”.

 SEZIONE  III
 Modifiche  alla  legge  regionale  4  febbraio  2009,  n.  4  (Spese  di  rappre s en t a nz a  del  Consiglio

regionale)  

 Art.  88
 Modifiche  all’  articolo  1  della  l.r.  4/2009  

1.  All'articolo  1,  comma  1,  lette r a  b),  della  legge  regionale  4  febbraio  2009,  n.  4  (Spese  di  rappre se n t a nz a
del  Consiglio  regionale),  le  parole:  da  “spese  connesse  ad  eventi”  fino  a  “ivi  comprese  le”  sono  soppres se .

2.  Dopo  il comma  3  dell'ar ticolo  1  della  l.r.  4/2009  è  aggiunto  il seguen t e :

“3  bis. Fermo  restando  quanto  stabilito  al  comma  1,  non  costituiscono  spese  di  rappre se n t a nz a  le
spese  inerent i  alla  realizzazione  di  eventi ,  iniziative  e  proge t ti  di  carat t e r e  istituzionale  delibera t i
dall'Ufficio  di  presidenza,  diret t am e n t e  o  in  compar t ec ipazione  con  altri  sogge t t i ,  volti  all'at tuazione  dei
principi  e  delle  finalità  dell'ordinam e n t o  regionale  di  cui  agli  articoli  3  e  4  dello  Statu to,  delle  disposizioni
della  legge  regionale  21  giugno  2001,  n.  26  (Istituzione  della  festa  della  Toscana)  e  delle  relazioni
istituzionali  di  cui  all'ar t icolo  5  della  legge  regionale  5  febbraio  2008,  n.  4  (Autonomia  dell'asse m blea
legislativa  regionale).”.

 Art.  89
 Modifiche  all’  articolo  3  della  l.r.  4/2009  

1.  Al comma  3  dell'ar t icolo  3  della  l.r.  4/2009,  le  parole:  “attività  e  le  consegue n t i”  sono  soppres s e .

2.  Al  comma  5  dell’articolo  3  della  l.r.  4/2009,  la  parola:  “inferiore”  è  sostitui ta  dalle  seguen t i:  “non
superiore”.

 SEZIONE  IV
 Modifiche  alla  legge  regionale  15  dicembr e  2009,  n.  76  (Commissione  regionale  per   le  pari
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oppor tuni t à)  

 Art.  90
 Modifiche  all’  articolo  2  della  l.r.  76/2009  

1.  Al comma  4  dell’ar ticolo  2  della  legge  regionale  15  dicembre  2009,  n.  76  (Commissione  regionale  per  le
pari  opportuni t à ),  le  parole:  ”commi  da  1  a  5,”  sono  sostituite  dalle  seguen t i:  ”commi  1,  2,  3  e  5,”.

 Art.  91
 Modifiche  all’  articolo  3  della  l.r.  76/2009  

1.  Al  comma  3  dell’ar ticolo  3  della  l.r.  76/2009  le  parole:  ”articolo  2.”  sono  sostituite  dalle  seguen t i:
“articolo  17  della  l.r.  5/2008.”.

 SEZIONE  V
 Interp r e t azione  autent ica  dell’  articolo  3  della  legge  regionale  30  ottobre  2010,  n.  54
(Disposizioni  transi torie  per  lo  svolgimen to  delle  attività  di  informazione  del  Consiglio

regionale)  

 Art.  92
 Interpre tazione  autent ica  dell’  articolo  3  della  l.r.  54/2010  

 1.  Al comma  3  dell’  articolo  3  della  legge  regionale  30  ottobre  2010,  n.  54  (Disposizioni  transi torie  per  lo
svolgimen to  delle  attività  di  informazione  del  Consiglio  regionale),  le  parole:  “differenza  tra  l’indenni tà
redazionale  massima  di  caposervizio  e  l’indenni tà  redazionale  massima  di  caporeda t to re ,  come  stabilite
dal  contr a t to  di  lavoro”,  si  interpr e t a n o  auten ticam e n t e  come  riferite  alla  “differenza  tra  il  minimo  di
stipendio  di  capose rvizio  ed  il minimo  di  stipendio  di  caporeda t to re ,  come  stabilite  dal  contr a t to  di  lavoro”.

 CAPO  VII
 Disp o s i z i o n i  final i  

 Art.  93
 Entrata  in  vigore  

 1.  La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollettino  ufficiale
della  Regione  Toscana .  

Not e

1.  Abroga to  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,  art .  42.
2.  Abroga to  con  l.r.  15  aprile  2014,  n.  21,  art .  15.
3.  Abroga to  con  l.r.  10  novembre  2014,  n.  65,  art.  254.
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